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vescovi ogni transazione sarebbe indegna 
del Santo ‘Padre. liti . 
© Pure dinanzi a Dio siamo tutti uguali. 
L'ultimo ‘de’ moftali è "al cospetto: del ‘di- 
ritto e della giustizia eterna uguale del 
papa e.de' cardinali. Le distinzioni che. il 
papa ‘ha: falte, come. sono incomprensibili 
per‘ gli uomini devoti al culto della li» 
bertà e del diritto, così sono contrarie alle 
idee, che ci facciamo della divina givistizia, 
*,.Ma, qualunque. sia. il movente della pro- 
testa del papa; conviene. essergli. ricono: 
scenti che abbia aggiunta l'autorità della 
sua ‘parola alla sentenza dell'Europa’ li: 
berale. 
Senonchè qual efficacia avrà mai pel capo 
della chiesa greca ortodossa. la voce del 
capo. della chiesa. romana?Suppongasi che 
l’imperatore Alessandro H risponda'al papa: 
« Come può yostra Santità condannare la 
ribellione de’ popoli all'autorità ‘legittima 
de' principi. ed in. pari tempo riprovare i 
mezzi ‘adoperati per soffocar. quella e.ri- 
staurar questa? ; 
“e Fra” dettied'i futti iomivattengo-a que- 


. Seito wéisioni differenti abbiamo già 
lette delle parole dette.dal papa. il giorno 
-24 aprile contro’ l'imperatore: di: Russia. 
Tutte però concordano in due punti prin- 
cipali, nel condannare la' ribellione dei 
popoli é nel riprovare la persecuzione dèl 
pilneipe, 

La voce di Pio JX. che si unisce a 
quella di tatti i rivoluzionari è di tutti i 
liberali, la voce del papa cho ‘dal Vati- 
cano fa eco a quella di Garibaldi, la 
iuale, a Londra raccomanda; la causa della 
Polonia; è uno de’casi più strani: ed «uno 
de'segni del nostro terfipo. boni 

Ma un altro segno ‘dél nostro tempo 
è pure la discrepanza che wha tra lo ra- 
gioni che indussero; Pio IX. a piangere 
sulle sofferenze della..Polonia e:quelle che 
muovono il partito liberale; 

I liberali di tuttî' î paesi sorsero uma 
nimi ad attestar le loro. simpatié per, la 
Polonia ed a, chieder per lei soccorso, ed 
appogzio a nome.di principii sacrosanti e 
di diritti imperscrittibili; Nella Polonia si è 
verluta una nazione ; ‘la quale’ cerca! di 
svincolarsi dalle stretto de’ suoi oppres- 
sori, una vittima che si .sforza di libo- 
rarsi da'suoi. carnefici,.6, chiede. di ricu- 
peraro la propria indipendenza. Petfino 
la diplomazia, rivolgendosi al ‘governo: di 
Pietroburgo , perchè sià pacificata la Po- 
lonia, ha stimato necessario di ricordàre 
granili principii ed. evocare nobili idee. 
Tutti inoltre si. sono commossi .a’dolori 
ed al martirio de*polacchi, tutti. hanno 
ammirata la loto costanza ‘e la‘lororabne- 
gazione, tutti no hutito anatemizzati î car- 
nefici. o 

Egli è.che al. di sopra, delle. quistioni 
di nazionalità e di Jibertà, un'altra ve ne 
‘ha cho scuote le nostre fibre: è l'umanità. 
1 polacchi, uccisi sul campo' di battaglia, 
o arrestati, 0 decapitati, 0 deportati, quando 
non “destassero. la, più viva, ammirazione 
per la santità della ‘causa»che difendono, 
susciterebbero im tutti i sentimenti più 

‘ pietosi e benevoli; ‘come uwomini. Sono 
uomini fatti anch'essi ad imagine di Dio, 
sono nostri fratelli, che. lottano contro la 
oppressione: ciò. deve bastare . perchè noi 
prendiamo a. cuore la loro sorte e. male- 
diciamo a’ loro nemici. 

Il papa non partecipa a questi affetti o 
non rivela questi sentimenti. Egli biasima 
la Russia, ma perchè. perseguita la chiosa, 
perchè opprime de' cattolici, perchè. ar- 
resta e deporta perfino i ministti di Dio 
insigniti delle più alte dignità‘ ecelesiasti- 
che. Bisognava che il governo di Pietro 
burgo arrestasse l'arcivescovo di Varsavia 
ed alcuni altri vescovi, perchè .il. papa 
facosse solennemente sentite la sua voce. 

So i polacchi fossero scismaticì, eretici 
od infedeli, il papa non ci avrebbe che 
fare. }l loro martirio non meriterebbe 
nemmanco la sua attenzione, Se l'impera- 
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trastano troppo co’ suoî atti. Chi mi ha 
insegnato a reprimer col ferro e col fuoco 
l'insurreziòne: polacca, senonchè voi; Santo 
Padre, che siete tornato da Gaeta a Roma 
sui cadaveri de' vostri sudditi? E le stragi 
di Perugia nom furono ‘più Crudeli’ di 
quelle di Varsavia? Vostra Santità accusa 
mo d'inetudelir contro. cattolici:: ma non 
erano cattolici e’ per soprassello' suoi sud- 
ditî coloro che furono trucidati ‘dagli au- 
striaci a Bologna negli anni chie segui 
rono il 1848? Nen erano cattolici e sud- 
diti pontificì i. perugini ammazzati dalle 
vg pontificie? » 

queste obbiezioni' di Alessandro! II 
Pio IX sarebbe molto impacciato a re- 
plicare. Tutti i dispolismi. sono solidari. 
A Varsavia s'imprigiona per le stesse ra- 
gioni.!-per. le quali i francesi stanno a 
Roma. Nell'una e nell'altra città sì prote- 
‘sta contro il governo è contro il principe. 
Fortunati ancora i vescovi di Polonia, i 
quali soffrono. per la causa della. naziona- 
lità e: per la difesa de*diritti - de’ popoli, 
mentre per contro ‘în Italia vi hanno #e- 
scovi che cospirano a dannî ‘dell'unità e 
dell'indipondenza della, patria. 

Se Pio IX, anzichè contendere per.una 
corona che. pesa troppo sul. suo. capo; ri- 
volto sollanto agli interessi della religione, 
avesso alzata la voce per la Polonia, quale 
entusiasmo non avrebbe. destato? Un pon- 
tefico settuagenario, che sciolto da ogni 
cura terrena, protesta dinanzi a Dio con- 
tro îl martirio di un popolo e rie ‘stigma- 
tizzà l’oppressore, che associa la religione 
alla libertà e.la fa. intervenire, à difesa 
del diritto e dell'indipendenza : della. na- 
zione, sarebbe uno de’ fatti più sublimi 
ed una delle scene più commoventi! E 
pensare chs tutto ciò non'è ché tin sogno! 
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le .ore cinque del successivo. mattino. 

Due isolani, che avevano fatto viaggio dal- 
l'isola, Maddalena per. insino a Genova coi 
due coniugi, scorsero che la donnà non aveva 
sofferto, e si erano accordati col Debernardi 
di partirsi. assieme da Genova e qui in To- 
rino, giungere. tutti. collo stesso corivoglio 
della ferrovia la sera dopo. 

In. quella vece, Debernardi e sua  inoglie 
partivano, .col‘ convoglio della mattina, ed i 
due. isolani con quello .della sera; così ac- 
cadde che; giunti.in Torino, presero stanza 
in albergo diverso. 

Quando, Giovanna Cossu, giunse all'albergo 
del: Commercio, nel pomeriggio del 10 luglio, 
era-.sofferente;, non. beyette. che. un. po’ di 
brodo, e-qualche altra, bevanda fredda. poco 
appresso il suo' arrivo. hai 3 

Suo.. marito. avea già detto in Genova ai 


Nel giorno 12.luglio 1868, Debernardi Lo- 
renzo, di Santa Teresa (di Galliera: di Sassari 
dichiarava al parroco di San Carlo di Torino 
che Giovanna Maria Cossu, sua moglie, era 
morta in Torino nell'albergo del: Goinmercio 
verso le ore nove della sera precedente; 

E la mattinà del 44, nel citnitaro di que- 
sta città il cadaverè di quella donnà fu sot- 
terrato. : 

Debernardi e sua moglie si eranò dipartiti 

- dall’isola Maddalena di Sardegna il giorno 7 
di luglio sul piroscafo Toscane; éd erano tutti 
e «due sani ed allegri quando Îl legno sal- 
pava da quel lido. Prospera fu la traversata 
di tà. a Livorno;i«dove toccarono. Visitata 
la città, ritornarono a bordo, e il'bastimento, 
levata l’àncora verso le sette pomeridiane del 
di 8, la gettava nel porto di Genova verso 


marg, di che eglino non si erano punto ac- 
corti; e non. pareva, 


noleggiò una vettura, vi sali. colla. moglie.e 
la condusse a vedere la cilià: ma la cita fa 


due isolani che ella avea patito del màl di 
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has 
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relazione sullo stato dei lavori‘ del traforo 
del Cenisio. 
1 avanzamento Fidia? Bedi 


nèche ed a Modane riel'1863 fu di metri 862: 
- Dal'f° io ‘al 15' aprile 1864, l'avan- 
zimento ottenuto ai due imbocchi fu di me- 
tri 288 10; ‘cioè, a Bardonnéche metri 14910, 
ed a Modane metri 139. Pupa 

AI 31 dicembre 4863, l'avanzamento to- 
tale era di metri 4704, ed al 45 aprile 1804 
era di metri 1850 10. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

L’onor: Zanardelli, ed ‘abbiamo piacere 
nel ‘dirlo, continuando quest'oggi il suo 
discorso, ebbe una felice inspiraziono al- 
lorquando. toccò; dell'amnistia. per coloro 
che appartenendo all'esercito; si resero col- 
pevoli di diserzione all’epoca d'Aspromonte. 
Noi" non’ accuseremo certamente il mini- 
$tero di non averla concessa perchè sàp- 
piamo pur troppo quanto imperiose siano 
le. necessità della disciplina ‘militare.;; ma 
riconosciamo anche noi che sarebbe un 
bet giorno. per tutti quello incui, col però 
doho, si potesse stendere un più denso velo 


| su quel triste episodio della nostra storia 


sti. Or le parole di Vostra ‘Santità con- 


fe 


Dopo brevi. istanti dall'arrivo, Debernardij |rispose,, ora. ch'era. cosa da poco, 


Su questo argomento l'éloquenza del- 
l'on. dep. Zanardelli fu bene 'inspîratà ed 
era pienamente a suo posto, mentre cre- 
diamo che sia stata quasi onninamente 
$precata nel rèsto. Parlare dell’oppressione 
che si esercita sugli impiegati in mezzo 
a tanta ‘indisciplina’ che' ‘ogni giorno si 
manifesta sia collo: svelare un segreto di 
ufficio; sia».colla comunicazione d'un do- 
cumento riservato,.e voler far.eredere che 
un procuratore del Re! fu traslocato o desti- 
tuito solo perchò chiamò iltastre il generale 
Garibaldi, è un pretender troppo. dall'ac- 
condiscendenza dell'uditorio, precisamente 
como. .il voler. persuaderlo che;in. Italia il 
corpo eléttorale.giaco sotto l'oppressione 
del:potere, e la libera stampa geme per 
la severità del fisco. Gli è come quando 
i glortiali clericali parlano dei martiri del 
cardinale De Angelis. Sè non che, questi 
giornali almeno. sanno» di «avere .il.loro 
pubblico speciale, il quale si compiace di 
sentire quelle menîe, quantunque forse non 
lè èreda; ia "fn ‘in'asSembica di uomini 
politici, L'on. Zanardelli. avrebbe dovuto 
immaginarsi che la’ fede loro ;non va così 
lunge ed all'effetto pratico avrebbe dovuto 
sacrificare un’ po” l'effetto rettorico. 

Parlò dopo l'on. ministro. dell'interno, 
ed il suo discorso fu precisamente ;il. ro- 
vescio di quello .che .lo avea preceduto. 
Preparato, fluido; ornato il primo'; arruf- 
falto, poco studiato è disadortio l’altro, Ma 
l’antitesi sta anche in questo, che il di- 
scorso.. del, ministro è il. programma, di 
un uomo politico, mentre l’altro non'è che 
una poetica aspirazione di un animo ‘in- 
gentò. 

Il ministro, da che l'on. doputato Bar- 
goni avea lasciato trasparire .l’ attitudine 
che il generale Garibaldi ed il suo par- 
tito volevano assamere nel paese a fronte 
del governò, dichiarò alla sua volta îl con- 

AE. ACILIA NOIA ERETTA APPART RAI REATI UNITI 
breve perché la donna, senteridosi male as- 
sai, ritornò all'albergo, dove il marito la 
deposé, e, ratcomandatala agli albergatori, 
uscì di nuovo collà vettarà & Stette più ore 
assente, nè se né séppe il perchè. 

La Cossu, richiesta. dagli albergatoti di 
che abbisoguasse, riagraziandoli, rispose: di 
nulla. ” 

La sera e la ‘notte appresso Debernardi 
stette da solo in camera con sua moglie; la 
mattina del domani usci, raccomandando 
prisma. agli albergatori ché provvedessero a 
che qualche donna assistesse là moglie, sua 
che continuava a star male per éffelto della 
traversata latta da Sardegna à qui, com'egli 
andava ripetendo, | 

Una buona donna vegliò ed ‘Assistettè la 
Cossu dal mattino sino verso lè dieci della 
sera. v 
..ll marito in questo frattempo rientrò ed 
uscì poi nuovamente dall'albergo. i 
"Pa consigliato a mandare pel medicò ; ma 
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Volta che sua moglie era RI periodica 


. In Torino; 
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canto. , to {fs cisvard 

.. Bua anlagonismo,. ma che si. 
colla storia! del partito d'azione che il mi- 
nistro "rifèce, è che non perdette tempo 
nemmeno a giustificare, tanto è evidente 
il diritto ed il dovére che ha.il governo 
di opporsi. a qualunque usurpazione delle 
sue potestà; tanto è evidente per le no- 
stre relazioni estere, per la salute delle 
provintie non ancora unite al nostro stato, 
per la nostra quiete interna l'interesse di 
impedire quei tentativi che, come, disse 
giustamente; non potrebbero: riuscire - ad 
altro che ad un riuovo 6 febbratò 1853 
nel Veneto è ad vin nuovo Aspromonte 
fra noi. Peggio che. Aspromonte, come 
ben disse,. perchè .almeno. allora si, trat: 
tava di frapporsi fra» ènostri ed i fran 
cesi, che sono nostri alleati, mentre a 
désso' si "dovrebbe ‘fate scudo agli‘ au 
Striaci che amîci nostri non sono, 

Le spiegazioni furono chiare quale po- 
tevansi desiderare. E sarebbe bene che 
ogriuno Isefle teresse bène nella: memo- 
ria. Il partito d'azione cosuoi comitati 
pubblici e segreti, co’ suoi proclami e colle 
circolari confidenziali, cogli arruolamenti 
PI quantooggi fa detto alla Camera 
dal sig. ministro, predispone nelmistero e che 
ripudia nei giornali, coll’invio d'armi mira a 
trascimdro il governo in un'impresa, dalla 
quale, come custode degli interessi del 
paese; ei. rifugge.. Il partito d'azione. non 
si imbarazza della ‘legge o. solo ritrae-la 
sua ragione-ad agire da un codice di di- 
ritto naturale che tutti. possono serivere 
éd interpretare a loro posta. 

Le perquisizioni, i sequestri, gli arresti 
sono i modì con cui it governo si oppone 
aî tentativi del partito d'azione, e non 
tralascia. certamente di far .sì cho ogni 
suo passo abbia l'appoggio della-‘legge, 
sino al punto di destare Ja “compassione 
dei suoi oppositori. pel poco che sa delle 
loro gesta: c per l'insufficienza «dei. mezzi 
‘coî quali si vuole arrestare la loro opera. 

Che cosa dunque vogliono dire queste 
grida che di quando in quando si elevano? 

Non è egli pertanto chiaro che fin 
quando il partito d'azione interpreta le 
sue facoltà in quel modo che il governo, 
e con esso la maggioranza del paese, sono 
lontani dal concedere, l'intendersi diviene 
impossibile ed il discutere inutile? 


La Perseveransa ha del confine mantovano 
in data del 2 maggio: 


In seguito al casi di cimorro manifestatisi neila 
cavalleria austriaca ed alle vendite di cavalli, 
ché dagli austriaci vengono fatte in questi giorni, 
le nostre autorità di confiné hanno preso delle 
misure Onde sia impedita possibilmente l'intro- 
duzione di individui ammalati ‘0 sospetti nel 
nostro, stato. 

I lavori intrapresi dagli austriaci sul comin- 
ciare della primaveta a Borgofotte, come a Pie- 
‘ole èd altre località, continuano alaeremefite, e 
de nostre fornaci di confine éotiedrrono coi loro 
mattoni a completare il materiale di costruzione, 
che altrimenti riescirebbe scarso e costoso, per 
innalzare nuovi ostacoli: ai. molti già costrutti 
sulla linea del Po, ed attorno. a Mantova,. cosa 
davyero non: tanto gradevole. 

Non Si verificarono nùovi arrivi di truppe, e 
SARDI ATI IN VITI O A 


mente d cosifutte indisposizioni ; lal'altrà chie 
la medesima non amava che si mandasse pel 
medico; èd havvi per verità chi depose che 
ella dicesso di non mandare. : 
Îl male fratisnto si faceva si ù 
grave; erano dolori ‘fieri dî stomaco. è. di 
véntre; conati é verniti di liquidi verdastri, 
è l’aequa semplice, ò mista ad acqua di 
menta veniva, appena deglùtita, reietta. 
Verso le dieci della sera dell’undici lu- 
glio, allontànatasi la donna che assisteva la 
Cossu, rimase con lei solo. il marito. ‘,.. 
latorno ‘alle tre del susseguente mattino 
Debernardi, udito tin cameriere che si era 
alsato a chiamare un Îorestiéro, levossi egli 
pure, venné sull'uscio della Camerò, e detto 
a quel cametiere che fa proprif moglie, a- 
veva sofferto durahte la notte, gli commise 
portassegli un jo” di esglio di mentà e, del- 
l'acqua fresca. Fu tostò obbedito, è il ca- 
meriere versò acqua in un bicchièrè, pò 
gendolò SMli donna , It quale Apa poi 
deposè ella stessa sur hm tavolino vicino a 
io tab Pàteva che Deberniatdì fon «ì fisse 
corigato; èglî erd vestità; Torte tipott Wa di 
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Diamo il primo articolo doi Morning- 
Post del 2, col quale trovasivin' correlazione 
la notizia degli ordini dati all’ammiraglio 
Dacres di recarsi colla fiotta. alle Duné, 
che cagionò sabato .il ribasso di un quarto 
percento sui fondi inglesi. alla borsa di 
Londra; ma Ja cui gravità è attenuata 
dagli ultimi dispacei : 

Quando la conferenza si radanerà martedi 
venturo, troverà in ogni caso. la flotta in- 
glese. più. vicina di un passo al teatrò della 
guerra;. La. squadra del le si è recata 
alle Dune, e tcovasi quiodi a sole cinquanta 
ore:dal Baltico. Non ci lusinghiamo , tuttavia 
che. i; tedeschi abbiano .a dare grave impor- 
tanza a. questa, dimostrazione. Essi sono _o- 
mai tanto avvezzi. a considerarci come pacifici 
ad. ogni. costo; credono . si fermamente che 
Francia ed Inghilersa. non si uniranno mai 
in questa affare, e la commedia delle nego- 
ziazioni fu da loro rappresentata a nostro ri- 
guardo con tanto felice esito, ché non è me- 
raviglia, se essi facciano assegnamento su la 
eterna, durata. della. nostra nentralità comò su 
la coritinuazione all'infinito dèi nòstri' buoni 


arcg deg ‘isperiamo convincerli - del 
orò errore; ima appunto ini questo "momento 
pottétmnò ricordar loro che gli inglesi, come 
prova più di un recente avvenimento, sono 
alquanto Gecitabili, massime quando si tocca 
l'Inghilterra. Ora, tutto ché tocca il mare, 
tocca l'Inghilterra; e i tedeschi, immemori 
di ciò, rinnovano l’eccidio di Sinope nel Bal- 
tico. Ci sono. nel Canale fre vascelli austriaci 
che fanno rotta pel Nord, e ce ne sono otto 
che tengono dietro colla stessa destinazione. 
Questa! flotta di undici navi, combinata, colla 
forza navale prussiana, basterebbe ad oppri- 
mere i! danesi ; e, ‘operando di. conterto colle 
forze di terra; queste flotte potrebbero ac- 
cingersi alla conquista di tutta la Danimarca. 
Tale è, noi non ne dubitiamo. pure,; la Joro 
lintenzione, Gi vien. detto tuitavia, - essere 
state date assicurazioni che le navi austria- 
che non entreranno nel Baltico. Ma se. ram- 
mentiamo quali. violazioni di fede avvenissero 
nell'Holstein, nello Slesvig (e. nell'Iuland, 
crediamo poter prezzare ( giusta .il Joro. vero 
valore le assicurazioni germaniche, Noi  per- 
tanto invitiamo il governo a provvedere in 
questa occasione all'esatto adempimento del- 
l'assicurazione nel suo vero tenore, che cioè 
le flottiglie. germaniche non abbiano a pas- 
sare il Cattegat. 

Quanto più tosto la flotta che ora si trova 
alle Dune si recherà nel Baltico; tanto più 
tosto rinascerà in noi la. confidenza .che la 
buona fede possa essere finalmente rispettata 
in faccia a noi, e saremo liberi. dal timore 
di essere travolti nella guerra da «un altro 
oltraggio simile a quello che fu causa imme- 
diata del ‘conflitto colla Russia. 

Troppo a iungo noi differimmo ogni sorta 
di azione. Noi aspeitammo tanto che la Da- 
nimarca è quasi alla sua iltima agonia, e noi 
Aspettiamo ancora invano che si invochi mi 
sericordia, generosità o giustizia. Invece di 
ciò, noi vediamo il costante inoltrarsi d'una 
invasione premeditato, mentre noi siamo but- 
lati e menati în lungo dalle simulazioni 6 
dalle gherminelle di. ministri: e +plenipoten- 
ziarii. La conferenza, finora, non è altro che 
una delusione diplomatica. Non si fa. parola 
di pice a Downing-Street; e sebbene non ci 
sia penuria di discussione a bello studio pro- 
lungata ‘intorno ad una sospensione delle 
ostilità; nessuno si aspetta che domani si 
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soffà chè ivî era. © 

Erano le cinque ore sll'ineirca del mat- 
ti stesso, dédiéi luglio, quando Debernardi 
sùonò il campanello ; i cameriere si presentò 
in camera, trovovvi Debernardi vestito,  pa- 
reti ché dvesse dormito sul soffà. Debernardi 
gli disse* come ho de fare che è morta miu 
mibglie? IN catneriere stupefatto (si accosta al 
letto; è tocé6 un bratcio della donna che 
penzolava. Era di ghiaccio» così esso si @ 
$i 


se. 
Morta d sepolta Giovanna Maria Cossu, De- 
bertiardi il di 14 luglio scriveva ‘ad ‘Isola 
Maddalena una lettera ad una’ sia parente, 
esporiendòle come fossè stato pessimo’ e tra- 
vagliato Îl viaggio da Sardegna a Torino, sof- 
ferente sempre la Giovanna, con ‘cinque’ 0 
sei vòmiti di puro sangue; qui giunta ap- 
pena, essere stata press dalla tosse, la quale 
accompagnatà ‘da un vomito impetuoso, fa 
ticcise la notte dell’unidici verso lè nove orè; 
‘avér ésso fatto quanto poteta:; nè ‘inedito, 
nè medicine averla potuta mr) che anti 
il medico giudicò tosto disperato il sue caso. 
A Resstim altio scrisse: è il padre della 


abbia ad accordarsi intoîno ad un armistizio. 
I tedeschi non intendono consentire nulla di 
questa fatta. Essi hanno fatto. guadagni, e. 
cercano usufruttuarli. Vogliono ruinare la 
Danimarca e appropriarsi le sue coste conti- 
nentali. Intendono a distruggerne la potenza 
navale, e a far sorgere in suo luogo una 
formidabile marina germanica, da costruirsi 
ed equipaggiarsi colà dove furono già i porti 
danesi, e da governarsi dagli uomini di mare 
di quelle provincie che già furono danesi. 
Questo è il loro proposito deliberato, non 
ostante tutti i diritti ed obblighi dei trattati. 

Non possiamo più a lungo chiudere gli oc- 
chi a ciò, e con questa convinzione possiamo 
omai esser certi che la vista degli argomenti 
schierati sulle piatteforma delle nostra» navi 
corazzate avrà prob=bìlmente maggior peso 
di tutti gli abili ragionamenti di lord Russel 
«0 di tutte le calzanti perorazioni di lord Cla- 
rendon intorno alla tavola rotonda della con- 
ferenza. 1 tedeschi in tutto questo tempo fe- 
cero da senno; essi sapevano che noi non 
facevamo da senno. Non è adunque tempo 
di dichiarare che noi ci appliglieremo ad 
una nuova ed essenzialmente diversa maniera 
di negoziazione? Noi fummo pazienti oltre- 
modo, abbiamo sopportato che avvenissero 
cose le quali ponevano a grave cimento la 
nostra. longanimità; ma è impossibile ad: un 
governo inglese il soffrire che i warrior e le 
navi sorelle ancorino inutilmente alle Dune, 
mentre le vaporiere austriache da guerra le 
passano per ire a perpetrare un’opera di ster- 
minio. Sarebbe vituperevole cosa per noi come 
nazione il patire ciò, e pertanto noi doman- 
diamo veementemente l'immediato invio della 
flotta nel Baltico. Non è irragionevole il sup- 
porre che la bella pritma conseguenza di un 
tale provvedimento abbia ad essere un imme- 
diato armistizio, perocchè siamo "persuasi che 
le potenze tedesche non attenderanno il mo- 
mento in cui si parlasse loro in termini più 
perentorii che non quelli dei dispacci del Fo- 
reign-office a cui esse diedero tante prove di 
aver fatto il callo. 


AN nm mo n 


BATTAGLIA DI PLEASANT-HILL 


Le ultime notizie danno maggiori partico- 
lari su la vittoria. dei confederati contro il 
gen. Banks a Pleasant-hill, al di là da Grand- 
Ecore, nella Luigiana, Secondo i confederati 
le perdite dal nemico sommerebbero a 14,000 
uomini. Un dispaccio da Mobile dice : 

Le notizie da varii punti del Mississippi par- 

lano di una grande battaglia fra Kirby Smith 
e Banks presso Shereveport, nella quale Banks 
venne disfatto colla perdita di 14,000 womini tra 
morti, feriti e prigioni. Baton-Rouge ed altri 
ospitali sono pieni di yankees feriti. 
- Giusta un dispaccio del 40 aprile, due 
giorni dopo la battaglia di Grand Ecore, nel 
Chicago Journal, la cavalleria federale inse- 
guiva da due giorni il nemico, quando la 
mattina dell’8 aprile mandò chiedendo rin- 
forzi di fanteria. Il generale Ransome, eo- 
mandante della terza e quarta divisione del 
13° corpo, fece allora avanzare una brigata} 
e a mezzogierno tenne dietro egli stesso colla 
quarta divisione. I confederati si avanzano 
fino a cinque miglia dalla terza divisione di 
Ransome e dal 49° corpo dei federali. La 
costoro linea di fanteria era di 2400 uomini, 
I due eserciti erano l’uno in faccia all’ altro 
sul lembo delle foreste che quivi formano 
un ricinto. Il gen. Stone, capo dello stato- 
maggiore di Banks, assunse il comando della 
battaglia. Rausome non voleva che i federali 
si inoltrassero se non con maggiori forze; 
ma non venne ascoltato. Dopo una scara- 
muccia di circa un’ora sul campo aperto fra 
i due lati della foresta, i confederati si a- 
vanzarono in forza di circa 10,000; e, mal- 
grado le grandi perdite, non cessavano di 
inoltrare audacemente. Il gen. Ransome op- 
pose le sue truppe migliori. A. un tratto la 
cavalleria federale cedette e Ja fanteria in- 
dietreggiò, dice il giornale federalista di Chica- 
go. Il generale, dopo tentato indarno di riac. 
cozzare i suoi uomini, e mentre si sforzava di 
salvare una batteria, venne ferito in una coscia. 
Il suo aiutante, capitano Dicky,rimase morto. 
Le nostre perdite, dice lo stesso giornale, 
sono di 2000 uomini. La batteria Mercantile 
perdette tutti i suoi cannoni. 

Mentre la quarta divisione si ritirava in 
disordine, sopraggiungeva la terza, ma venne 
incontanente sconfitta. Finalmente giunse il 
49* corpo, forte di 7000 uomini, e trattenne 
il nemico finchè non si furono posti in:salvo 
‘î treni, eccetto quello della cavalleria. 


Giovanna Maria venne a conoscere la. morte 
di sua figlia leggendo.i giornali della capi- 
tale. Questa notizia. però mon accordandosi 
nè colla buona salute della figlia, nè col te- 
nore di una lettera che Debernardi gli. aveva 
seritta da Genova il nove luglio, suscitò piut- 
tosto. nell’animo. suo un, atroce. sospetto che 
avea suo fondamento nei mali trattamenti pei 
quali Debernardi avea resa infelice la esistenza 
della sua consorte. 

Questi sospetti indussero quel misero pa- 
«dre a. scrivere.lettere alle autorità di pub- 
blica sicurezza. di Tempio in Sardegna, e? 
a-quelle di, Torino, affinchè scandagliassero 
se; per avventura la morte improvvisa ed im- 
matura della figlia. non ripetesse sua causa 
da. qualche .misfatto, - 

La giustizia, avvertita da queste querele, si 
«affrettò a spiegare la sua azione; e procedu- 
tosi con regolare cautela giuridica alla esu- 
«mazione e ricognizione del cadavere della 
Giovanna Maria. Cossu, fu operata sopra di 
esso, la necroscopia ed in esso una diligente 
autossia, con distacco, cautelamento ed espor- 
tazione di intestine parti, e delle materie che 


INSURREZIONE DELL'ALGERIA 
Il Corriere d'Orano reca il seguente 
ordino del giorio indirizeto ti soldati 
della divisione d'Orano dal generale De- 
ligny è sl E va È 

— Soldati della divisiene d’Orano! 


Una.grave situazione è ontanea- | Viaggio sia in one con un progetto di > 
mente nel sud della division. .|Pstrimonio fra questo pra se sari Lu 
Alcuni marabutti fadatici hanno predicato | P°55% Dagmar, nd si P. 


la rivoluzione , paretchie popolazioni’ del 
Sahara hanno prestato orecchio alle loro im- 
posture. 

Questa insurrezione è incominciata con un 
infame tradimento, con uno di quegli atti di 
fellonia che oltrepassano in malvagità tutto 
ciò che la storia della conquista nel tempo 
delle lotte più ardenti ha potuto registrare. 

Addormentati in braccio alla confidenza, 
sorpresi nel loro sonno, più di un centinaio 
dei nostrì fratelli d’armi sono stati sgozzati. 


‘Sono eroicamente caduti vendendo a . earo 


prezzo la vita. 

Nelle stesse contrade, tutti i nostri piccoli 
distaccamenti sono stati sorpresi ed assaliti 
da numerosi nemici. Manno fatto sforzi  so- 
vrumani per liberarsi ed alcuni vi sono riu- 
seiti. 

In queste dolorose circostanze, non un 
soldato francese è venuto meno al proprio 
dovere. Tutti lo hanno adempito nobilmente, 
onorando la patria e la divisa. Buon numero 
di soldati indigeni hanno tenuto anch’ essi 
una lodevolissima condotta. Un altro ordine 
del giorno farà conoscere i nomi di questi e 
di quelli. 

In presenza di simili avvenimenti, il no- 
stro compito è tracciato: proteggere il paese 
e vendicare i nostri fratelli d’armi. 

Gli è verso questo duplice scopo che voi 
marciate, da me condotti, da alcuni giorni. 
Abbiate fiducia nella vittoria, e questa non 
si farà aspettare. 


NOTIZIE ESTERE 


Gli austro-prussiani proseguono ad innol- 
trarsi nel Jutland; essi hanno occupato Kau- 
ders, Hobro e probabilmente anche Holste- 
bro ed hanno imposto agli abitanti di quella 
provincia un tributo di 4 milione e 800 mila 
franchi da pagarsi nel termine di quarantot- 
t'ore. 

Intorno all’abbandono di Fredericia per 
parte dei danesi troviamo ne’ giornali fran- 
cesì il seguente dispaccio telegrafico: 


Copenaghen, 20 aprile. 

Il ministro della guerra pubblica un rapporto 
in data del 29 aprile. dal quale risulta che Fre- 
dericia era già stata sgombrata dietro ordine del 
governo dal grosso delle trippe danesi e che 
non vi restava più che una debole guarnigione 
quando il ministero della guerra fu informato 
dal generale Nielsen comandante di questa piazza 
che il nemico avea attaccato al 28 sera le ve- 
dette danesi. 

Il comandante Nielsen sapendo che il nemico 
si. apprestava ad assaltare la piazza, all'indomani 
fece imbarcare durante la notte il resto della 
guarnigione ‘col più importante materiale di 
guerra, inchiodò i cannoni, portò via una por- 
zioné delle munizioni e distrusse le altre: 

Si legge nella Patrie del 3: 

Una lettera particolare di Vienna ci dà alcuni 
particolari intorno alla forma del rifiuto ‘che le 
due grandi potenze alemanne hanno inviato a 
Londra in risposta alla proposta. della sospen- 
sione d'armi. Questo rifiuto è una negativa pura 
e semplice senza attenuazione e senza spiega- 
zioni; non fa neppur eonoscere le condizioni 
alle quali le due potenze consentirebbero ad ac- 
cettare la sospensione d'armi. Lascia, alle po- 
tenze neutrali la scelta fra il ritirare semplice- 
mente la loro proposta o farne un’altra che sia 
più accettabile dai gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino. 

Pare che il gabinetto di Vienna si dimostrasse 
assai disposto a proporre altre condizioni; ma 
il governo prussiano ha insistito affinchè la ri- 
sposta fosse breve e perentoria; ed ha fatto 0s- 
servare che in questo modo si guadagnerebbe 
tempo e che quanto più si anderà innanzi, tanto 
più favorevoli saranno le condizioni dell’Ale- 
magna per le trattative. Anche questa volta l'Au- 
stria ha ceduto al signor di Bismark. 

La France del 3, sulla fede di alcune let- 
tere giunte. dall'Alemagna,. crede che le po- 
tenze belligeranti siano disposte ad entrare 
nella vis delle concessioni intorno alla con- 
clusione dell'armistizio: La questione sarebbe 
portata sovra un puovo terreno. 

Si annunzia da Berlino l’arrivo in quella 


vi si contenevano,: le une e le altre assog- 
gettando poscia a quel cimento. di analisi e 
di esperimenti, a conoscere ed appurare se 
pari e corrispondenti ai segni. patologici .ed 
al. giudizio. medico sopra di essì fussero i cri- 
terii ed il giudizio dei chimici analizzatori. 

E dalla compagine di tutti questi lavori e 
di ogni congrua ricerca è risultàto che la 
causa assoluta ed immediata della morte di 
Giovanna Maria Cossu sia stata propinazione di 
cospicua ed esagerata quantità di acido arse- 
nioso, 

Allora la giustizia, seguendo quel filo che 
le porgevano le querele porte dal padre della 
Giovanna Maria Cossu, estese le sue iridagini 
@ qui e nei diversi luoghi, dove quella donna 
e suo marito aveano dimorato, e raccolse 
dati da persuadere che Debernardi Lorenzo 
soltanto avrebbe . potuto, commettere questo 
misfatto, del quale la pubblica opinione stessa 
lo accusava. 

Alla giustizia .constò che Dsbernardi tenne 
sempre una vita irregolare, agitata da molti 
capricci, per guisa che die’fondo al suo pa-; 
trimonio, danneggiò quello di sua madre, 


città del principe Alfredo d'Inghilterra. Egli 
ha preso alloggio nel palazzo della princi- 
pessa di. Prussia, sua sorella. Deve rimanere 
a Berlino tre giorni. 
ll telegrafo ha recato la notizia di una 
ssiza “visi 


Ciiengigl: Sì di CH 


stiano 1X di Danimarca. - 
Si legge nella France del 3: 
Letiere di Pietroburgo parlano della probabi- 

lità che il granduca Costantino riprenda il go- 


verno della Polonia. Egli vi porrebbe due con- 
edizioni: la cessazione dello. stato 


d'assedio e del 
regime militare ed una intera libertà nella scelta 
de' suoi agenti. Prima di rientrare in Russia il 
granduca ha avuta wna lunga conferenza a Ber- 
lino col marchese Wielopolsky. 

È morto a Rio Janeiro il signor Paes Bar- 
reto, ministro degli+affari esteri del Brasile. 
Il suo portafoglio è stato affidato al suo col- 
Jega della marina, signor Dias Veira, e al 
ministero della marina è stato nominato il 
signor Brusque, deputato del Rio Grande. 

Le ultime notizie dell'America vanno sino 
al 20 aprile. Il corpo principale dei confede- 
rati aveva abbandonato il forte Pillow riti- 
randosi verso il nord, e distruggendo le mu- 
nizioni. Un dispaccio mandato dal generale 
Sherman a Washington dice che i confede- 
rati, prima di partire, fecero strage di 300 
negri. Il presidente Lincoln, in un discorso 
da lui fatto a Baltimore, disse che se questa 
notizia fosse vera, egli avrebbe fatto una rap- 
presaglia, ma che rimaneva a stabilirsi in 
qual modo procedere alla legge del taglione 
sopra la vita di più uomini o quella di un 
solo. 

Dicesi che Lee abbia passato il Rapidan. 

I federali si ritirarono dalla Grande Riviera 
Nera cori la perdita di più centinaia di pri- 


ioni. 

Grant avrebbe dispensato dal servizio mi- 
litare il generale Butler, nominandolo ad in- 
tendente civile del dipartimento peninsulare; 

Dicesi che Grant voglia dare un. comando 
attivo al generale Mac Clellan. Ciò non piace 
a Lincoln, il quale del resto non crede con- 


strariare le disposizioni militari del generalè 


Grant. 
Altrove diamo i particolari della battaglia 
di Pleasant-Hill. 


—__—— eri 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4 maggio 
Presidenza del comm. Cassinis 


La seduta è aperta alle ore 4 25. Letto 
ed approvato il verbale della seduta di ieri, 
si accordano alcuni congedi e si procede al- 
l'appello nominale. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sulla parte straordinaria del bi- 
lancio pel 1864 e precisamente sul bilancio 
speciale del ministero degli interni. 

ZaxarpeLLi ha la parola per continuare il 
suo discorso ieri interrotto per l’ora tarda. 
L'oratore riassume brevissimamente la parte 


.| del suo discorso pronunciata ieri: indi pro- 


segue : 

Le garanzie costituzionali e le leggi de- 
vono star al disopra dei voti della Camera. 
Ecco perchè non votai colla maggioranza in 
occasione. delle interpellanze sui fatti della 
Sicilia. i 

Il decreto sui tiri a segno fu un’altra vio- 
lazione della libertà. Un altro potente ele- 
mento di forza. per conseguire gli scopi na- 
zionali è la emigrazione, ma questa è stata 
perseguitata col pretesto di una sognata spe- 
dizione in Tirolo, e viene umiliata colle con- 
dizioni a cui è annessa la distribuzione dei 
sussidii liberalmente votati dal Parlamento. 

Un altro atto riprovevole del ministero è 
quello relativo al suo contegno nelle. ele- 
zioni. 

Nè d’avvantaggio egli rispetta la libertà 
della stampa, che egli perseguita con sequestri 
illegali, tali essendo quelli cui non tenga die- 
tro un regolare processo giudiziario, 

Quale e quanto poi sia il rispetto del mi- 
nistero pel domicilio dei cittadini ve lo di- 
cano i sequestri Lemmi e Plebani su cui 
l'on. Bargoni già intrattenne la Camera. 

ll ministero inoltre ha «interpretato per.un 
grido sedizioso quello...di:. viva. Garibaldi ;. in 
occasione del suo. onomastico ; e ciò mentre 
SEITE TONE MERE TT arri 


«sciupò le poche cose avute dalla moglie, e 


si caricò di tanti e così incomportabili de- 
biti che furono cagione venisse licenziato dal 
servizio di procaccio, che. prestava in Sarde- 
gna ad una società di impresa per strade 
ferrate. ri 

Constò che pessima fu sempre la sua con- 
dotta, rotta ad ogni libidine, che prima rapì 


e rese incinta la Cossu, che prese poi ‘in 


moglie soltanto per la promessa avuta di 
qualche dote o vantaggio pecuniario. 

Constò che infrattanto coltivava altra ‘rela- 
zione amorosa con una nubile, che rese in- 
cinta, facendo poi ogni suo possibile perchè 
abortisse; e che per questi suoi amorazzi e 
per ‘indole prava nutriva avversione per la 
propria moglie, lasciando travedere il deside- 
rio di disfarsene come ostacolo aî suoi di- 
segni. ‘ ; seg; 

Constò che innanzi partirsi di Sardegna la 
moglie trovavasi in otlimo stitò di salute, 


e che sostenne senza soffrirne il-tragitto fino 


a Livorno ed a Genova. ——. ——. 
Ghe soltanto dopo essere giunta a Genova 
incominciò il malessere di lei, e andò rapi- 


quello illustre nostro concittadino raccoglie 
le ovazioni entusiastiche di tutta l’ Inghil- 
terra. 

Il governo io ha fatto segno delle sue co- 
stanti persecuzioni. Ve ne addurrò tin solo 
esempio; ed. è che. un procuratore del Re 


imell'Emilia venne rimosso dal suo posto solo 


s in un processo, dovendo nominare il 
tale Garibaldi, lo chiamò prode ed illu- 


stre (rumori). 


“. Dappertutto girano circolari ministeriali 
contro gl’impiegati che dimostrano opinioni 
liberali. L’impiegato non serve nè questo nè 
quel ministero, ma serve la nazione. Su que- 
sto particolare potrei esporre molti piccoli 
fatti, ma mi occtiperò di cose più gravi, dopo 
che la Camera m’abbia concesso alcuni istanti 
di riposo. 

Paes. Mentre l’oratore riposa, interrogo la 
Camera se intenda domani di tener seduta. 

Parernostro domanda se la Camera terrà 
anche una seduta serale per la relazione di 
petizioni. 

La Camera delibera di tenere una. seduta 
diurna pel seguito di questa discussione, e 
di non tenere seduta serale per ‘udire a ri- 
ferire sulle petizioni. 

ZANARDELLI ripigliando il suo discorso parla 
della contraddizione che esiste nello amni- 
strare i capi dell'impresa troncata ad Aspro- 
monte, ed escludere da questo beneficio gli 
infimi che vi presero parte. ; 

La credenza che la tentata spedizione con- 
tro Roma fosse fatta di connivenza col go- 
verno merita molta considerazione: ma havvi 
l’altra più grave considerazione della diversa 
responsabilità che gravita sui capi di una 
impresa ed i seguaci ultimi di essa. Tutto 
adunque reclama un provvedimento in favore 
di questi ultimi infelici. 

Fra le leggi proposte dal nostro ministero, 
continua l’oratore, io non accennerò che a 
quella sulla pubblica sicurezza, che mira a 
fare un’autocrate della autorità politica. lo 
perdonerei anche le offese alla libertà se 
ritornassero a vantaggio della indipendenza 
del paese; ma invece io veggo l'entusiasmo 
e la fede soffocati dovunque, senza che il 
goveriio abbia il coraggio di alcuna potente 
iniziativa. 

Il peggio si è che tutto ciò avviene in per- 
fetta contraddizione delle promesse e. delle 
dichiarazioni che gli uomini che seggono al 
potere facevano prima che vi fossero giunti, 

E io spero che il voto della Camera giu- 
dicherà codesti uomini come si meritano. 

Peruzzi (min. dell'interno). L’on. Bargoni 
si è tenuto strettamente al tema della inter- 
pellanza da lui annunciata. 

L’on. Zanardelli invece allargò la discus- 
sione d’assai. 

A molte cose asserite da quest’ultimo io 
risponderò in occasione che dovrò replicare 
ad altri oratori. Pel momento mi limiterò a 
purgarmi dalla taccia di contraddizione da 
lui appostami. Prima di tutto io deggio ret- 
lificare le espressioni ch’egli pose in mia 
bocca. Io non ho detto impossibile; ma solo 
difficile il dare un indirizzo schiettamente 
italiano all’amministrazione sino a che il suo 
centro fosse rimasto a Torino. 

E credo di aver provveduto a questo scon- 
cio colle leggi di discentramento da me pro- 
poste e che la Camera giudicherà. 

Rispetto alla libertà io credo di poter di- 
mostrare che la mia condotta fu sempre con- 
sentanea alle mie dichiarazioni. lo ho sciolto 
una associazione non come associazione ge- 
nerica, ma come restaurazione della antica 
Società emancipatrice, e come quella che pro- 
clamò principi ‘criminosi che l'avrebbero 
fatta assoggettare ad un processo giudiziario 
se un'amnistia non avesse interrotto il corso 
della giustizia. 

Crisp. Domando la parola. 

Pres. La prego a non interrompere. 

Penuzzi (ministro). Ora mi faccio più di- 
rettamente a rispondere all'interpellanza del- 
l’on. Bargoni. > 

Egli domandò cosa intenda il governo di 
fre di quel grande elemento di forza che sta 
in Garibaldi e nel suo partito. — 

lo dovrei rivolgere all’on.  interpellante 
un’altra domanda. ed è qual uso abbia fatto il 
generale Garibaldi ed il suo partito di quel- 
l'elemento di forza ch’essi costituiscono? Qui 
deggio entrare nella storia dei partiti, già 
delineata dall’on. Bargoni. Egli disse che il 
partito repubblicano, dopo avere nel 49 sal- 
yato l'onore italiano a Roma ed a Venezia, si 
trasformò nel 1859 nel partito costituzionale 
italiano e che nel 1860 il generale Garibaldi 


damente e con molto spasimo crescendo qui 
in Torino per insino a troncarne, come si è 
veduto, la vita. ‘ 3 

Che le parole dette dalla Cossu a due suoi 
compaesani che qui la visitarono allorquando 
era travagliata dal male, suonarono sconforto 
é disperazione di risanare ; e che quelle va- 
riamente dette dall’accusato alle persone con 
cui parlò, in quegli ultimi giorni, farono 


"velo a mentire ‘il suo proposito ed a con- 


durre lo scioglimento senza ostacoli e testi- 
otunii del fatto che andava già consumando, 

Chie appurito nel’ suo contegno, nella af- 
fettata ommissione di mandare pel medico 
in momenti così supremi, mentre la sua donna 
contorcevasi pei dolori e sentiva morirsi, nelle 
postume dichiarazioni sue fatte alle persone 
che lo avvicinavano ed in quelle. scritte ‘alla 
sua parente di Sardegna, nella ‘ lettera quasi 
preparatoria scritta allo suocero, e nella om- 
missione di partecipargli la perdita della figlia; 
nelle contraddizioni che esistono fra le sue 
risposte ed i fatti verificatisi; nelle sufe ten- 
denze che svelarono quale animo fosse ilsuo, 
e come nòn'rifaggisse dal più orrendo dei pro- 


inaugurò la monarchia italiana in metà della 
penisola. Ha Ton. Bargoni dinieiticà e lab. 
negazione dei volontarii, e la lealtà dei prin- 
‘cipi di Savoia e le annessioni dell'Emilia è 
della Toscana e la impresa delle Marche e 
dell'Umbria. Sorse dopo un partito d’azione. 

La esistenza di un partito d’azione è na- 
turale in un paese che ha da conquistare 
ancora la sua’ integrità territoriale, È ovi- 
dente che il partito moderato del 64 non & 
il partito moderato del 48; come il partito 
d'azione di quell’epoca non è più il partito 
d’azione d’oggi. Quest'ultimo allora era jl 
più nazionale. ‘Le cospirazioni erano conve- 
nienti alla sua. natura in mezzo ai piccoli 
principati devoti all'Austria. , 

Ma la cosa mutò radicalmente quando eb- - 
bevi un Piemonte sinceramente costituzionale, 
dove tutti i patrioti si raccolsero intorno al 
conte di Cavour ed a Daniele Manin. Questo 
partito preparò l'impresa del 59, così glorio- 
samente. iniziata col concorso della Francia 
imperiale, ma per mala ventura dovuta tron- 
care a metà. Allora il regno ingrandito, non 
ancora riconosciuto dall'Europa, poteva se- 
condare la spedizione di Marsala. 

Si costitui finalmente il regno d’Italia, e 
il partito di azione adottò un nuovo pro- 
gramma, ll generale Garibaldi lo annunciava 
in Parlamento colla parola armare, dichia- 
rando, del resto, di lasciare ‘al governo la 
direzione della politica. Il conte di Cavour 
rispondera che il compimento della impresa 
nazionale stava in cima ai pensieri del go- 
verno, ma che non conveniva con istraordi- 
nari armamenti rendersi una minaccia per-, 


«manente al riposo dell'Europa. Egli accen- 


nava a due sistemi di politica, l'una appog- 
giata all'alleanza francese, l'altra nemica 
della medesima. Il Parlamento appoggiava la 
prima, Ma vi era una terza politica, diceva 
«il grand’uomo, la peggiore di tutte, e sa- 
rebbe stata quella di proclamare Ja prima, è 
in realtà seguire poi la seconda. 

Egli continuava dimostrando come avrem- 
mo specialmente trovato ostile l'Inghilterra, 
proclamando una politica pacifica, e seguendo 
invece una. politica rivoluzionaria. 

L’iniziativa della guerra spetta unicamente 
al re ed al suo governo. Su questa base fu 
inaugurata tutta la politica del nuovo regno. 
Vediamo se il governo italiano dall'una parte, 
e dall’altra. il. generale Garibaldi ed il suo 
partito, vi. si attennero. 

Il partito d'azione non tardò ad uscire dai 
modi parlamentari: egli : consumò parecchi 
atti contrari all'accennata reale prerogativa. 

L’oratore lo dimostra colla citazione di pa- 
recchie circolari emanate sotto i precedenti 
ministeri. e dirette contro collette di danaro 
e di armi tentate dal partito d'azione. Le as- 
sociazioni già sorte, a quel tempo non mi- 
nacciavano ancora la sicurezza dello stato. Il 
paese per altro se ne allarmava ed il Parla- 
mento se ne preoccupava. 

SI arrivò finalmente ad Aspromonte. 

Ricordata la dimissione che diedero molti 
membri della sinistra, che fu occasione di 
una scissura di essa, l'on, ministro viene a 
parlare dell'ultimo proclama del generale Ga- 
ribaldi. Lo spirito di questo proclama, egli 
dice, se non:le parole, è contrario alla pre- 
rogativa reale in discorso. lo vi risposi ri- 
vendicandola con una circolare deliberata in 
consiglio. Il deputato Cairoli replicavg con 
uno scritto in cui era detto che bisognava 
costringere il governo a quella guerra, di 
cui a'lui le circostanze diplomatiche vieta- 
vano di farsi iniziatore. 

Il proclama del comitato unitario centrale 
era accompagnato da una circolare che svol- 
geva ancora più chiaramente il suo concetto. 

L'on. ministro dà lettura di tutti questi 
varii documenti, indi soggiugne: 

Da questi apparisce che il piano del co- 
mitato era di promuovere. una. sollevazione 
nel Veneto, .ed approfi ttare nell'interesse del 
partito sia dell’azione, come dell’inazione del 
governo. Anche le parole dette ieri dall’on. 
Bargoni ‘confermano che questo fusse il suo 
intento. Io lascio giudicare alla Camera quale 
specie d’iniziativa era questa che veniva la- 
sciata, al governo, Or bene, noi ci siamo. col 
sequestro delle armi operato in Lombardia 
intromessi fra il carnefice e la vittima, per- 
chè una sommossa nel Veneto adesso sarebbe 
stata esiziale all’Italia; ma specialmente ai 
veneti (bene). , 

Una sommossa nel Veneto. oggi mon sa- 
rebbe stata che la rinnovazione del 6 febbraio 
di Milano: et 
positi, in tutto questo era un complesso grave, 
sodo e razionale di circostanze, che indiziavano 
lui autore del venefizio onde la Cossu fu 
spenta; del che venne appunto accusato. 

Lorenzo Debernardi compariva innanzi alla 
nostra Corte di assisie per. render conto di 
questa imputazione sino dal di 26 del pas- 
sato aprile. 

“  Pel.corso di sette udienze che si protras- 

sero i dibattimenti, il pubblico ministero rap- 

preséntato dal cav. Albertazzi, sostituito pro- 
‘curatore generale,» e la difesa, sostenuta dal- 

l’avv. Mancini, gareggiarono di zelo e di elo- 

quenza. 

I giurati ‘alla questione se lo ‘accusato fusse 
colperole dì avere: in luglio ultimo scorso 
cagionata la morte a Giovanna Maria Cossu 
sua moglie col mezzo di sostanze venefiche, 
state causa -dellai sua morte avvenuta nell al- 
bergo del (Commercio în questa città ‘il mat- 
tino del 12 stesso mise, risposero: no a mag- _ 
gioranza. 

La Corte 
tato assolto. 


per conseguenza rimandò l’impu- 


tt 


Srila te ia 


Aspettando invece il momento opportuno, | primordi della csistenza del reghò d'Italia I Teri il delegato di questura, sig. Terra- | + one, où Un curioso accidente, comme- |. — Il buon Dio li rinvi@ perchè non avevano 
noi potremo ancora andare d’accerdo, come | nello incremento dell'attramento nazionale. | gnoli, aggompegnate da una quindicina di | dia di Goldoni, ed.Un bacio, farsa di-L. Rossi. | pagata la pigione di casa... |... ORTA 
nel 59, col partito degl’impazienti, quando la | Il partito di azione non ha di che lagnarsi | guardie di P. S. e da una ventina di G. N. | I membri della Società di temperanza non |, Quel giovane, ed iGegia pn pong che pi 
voce del Re ci chiami alle estreme prove | del governo italiano se ponga mente‘ùi 300 | di Fuori Grotta, recavasi nei dintorni del lago | pagheranno biglietto che metà del prezzo. da SSA sa se 0A porn Redi, foi 
(Bene). con e più mila soldati che abbiamo sotto le armi, | di Agnano. Ad PICS; _ L'ha 609 Der 

Frattanto noi abbiamo dovuto perseguitare | ai 220 battaglioni di guafdie mobilizzate ed | Ésplorate diverse abitazioni da.contadino | Giovedi LI da siasi gt 9° seppi |M ii ia Porola.tggreno 

e à d'artiglieri 


coloro che, se non nel fine, hanno da noi | al milione di guardie nazionali. i 
dissentito' circa al tempo ed al modo; ma gli| Ed il generale Garibaldi chè ammira co- 
abbiamo perseguitati nel supremo interesse, tanto.i 150 mila volontarii inglesi, dovrebbe 
di tutti, e ci conforta la speranza di poter |-andare orgoglioso del suo paese che propor-. 
aprire le loro prigioni e stringere le loro de- | zionatamente possiede più armati di ogni 
stre quando i tempi saranto, topi La ri- Mii " 
sponsabilità di un tentativo fallito e del sangue verno vuole disporre egli di 
inutilmente versato sarebbe caduta sulle no-| sti dote pr vi dana 
stre teste, e noi abbiamo voluto mantenere Il ministero non domanda un voto per sè 
integra la prerogativa reale senza fare nn | solo, ma lo domanda in favore dell’indirizzo 
nuovo Aspromonte. Se noi fossimo stati più | di tutti i ministeri che si sono succeduti nel 
tolleranti, la pubblica opinione era disposta | dirigere e. moderare la rivoluzione nazionale, 
ad interpretare la nostra tolleranza per una | e per sapere quale dev'essere quind’innanzi 
tacita e segreta connivenza, la strada che il parlamento iatende seguire 
Già il dovere di vegliare rigorosamente a | per raggiungere il compimento dei destini di 
proposito di certi clandestini arruolamenti ci | Italia. : 
‘veniva inculcato dall’on. Crispi. Egli ed altri La seduta è levata alle ore 5 e 12. 
del suo partito ne declinavano la responsa- PIRSA: 
n Fu tatto diplomatico, di cui il partito $ 
i azione non ci avea dato saggi in to. 
Il governo però non si perno a ses NOTIZIE ITALIANE 
L'on. Bargoni ha chiamato pressione go- SEI 
vernativa il concorso dal governo domandato | . TORINO, 4 maggio. — La Gaszetta Ufficiale 
all’autorità giudiziaria per prevenire fatti con- | d’oggi contiene: 
trari alla legge ed all'interesse del paese. 4. Un éleneo di medaglie e di menzioni 
Io poi credo che in Italia mai si sieno te- onorevoli al valor civile, aecordate a citta- 
nuti tanti meefings quanti se ne tennero sotto | dini in premio di coraggiose e filantropiche 
la nostra amministrazione, e di queste adu-| azioni da essi compiute eon evidente peri- 
nanze non ne furono sciolte che assai poche; | colo della vita. 
perchè uscirono dai confini itmposti dalla | 2. Un R. decreto. del 30 aprile, mediante 
legge. il quale è disposto, che il regolamento per 
Questa è la risposta che io faccio a chi mi | l'esecuzione dell'articolo 6 della legge 7 feb- 
ha accusato di avere attentato al diritto di | braio 1864, N° 1664, approvato col R. de- 
riunione. creto 44 febbraio 4864, N° 1662, continuerà 
E circa all’altra accusa di aver perseguitata | ad essere in vigore fino al 8 dicembre 1864. 
la libertà di stampa; io mi appello a coloro | 3. Disposizioni relative al personale inse- 
che leggono alcuni giornali di Napoli, di Pa- | gnante. 
lermo ed anche di Milano. | — E’Nalia Militare ‘pubblica il bollettino. 
Del resto il criterio per procedere ad un | delle nomine, promozioni, ecc., fra le quali si 
, sequestro per reato di stampa è un criterio | notano le seguenti disposizioni : 
eminentemente politico, e.resta sampre salvo Ferrari Felice; capitano, direttore dei conti 
gi tribunali ed ai giurati il giudicare.se l’ac-.| nel 64° regg. fanteria, collocato .in aspetta- 
cusa sia fondata. Ciò sia detto anche a pro- | tiva per sospensione d'impiego. 
posito del recente sequestro d’armi fatto .in | Oliva Giuseppe, sottoten. nel 34* reggi- 
Lombardia. "| mento fanteria, e Casoli Emilio, luogoten. 
Quanto al procedimento iniziato contro al- | nel 67° reggimento fanteria , © rivocati dal- 
cuni collettori di danaro per Garibaldi, è evi: |.l'’impiego dietro parere di un Consiglio di 
dente che sotto queste apparenze poteva na- | disciplina. 
scondersi qualche truffa individuale. — Il'Tregg. granat. è stato trasferto a 
_È sconveniente quindi di accusare il mi-.| Gallarate. 
nistero di aver fatto un’insinuazione facendo | «Il reggi lancieri d'Aosta id. a Caserta. 
presente quest’eventualità alle regie proeure.-| - Il-regg. .ussari di-Piacenza id. a Napoli. 
E che la speculazione si nasconda anche:| Il 6 battaglione bersaglieri id. a Corato. 
nelle imprese pretese le più patriotiche valga | | L’11 id. ‘id. a Bovino. 
l'esempio delle armi sequestrate che sareb- | «Ii 44-id: id. a Firenze. 
bero riuscite inette,a qualunque uso, e quinili |. Il 16 id. id, a, Spinazzola. 
di danno a quegli infelici che le avessero | 11 26 id. id. a Bologna, 
impugnate. Il 33 id. id. a Candela, 
Quanto al sequestro Plebani e Lemmi ‘è |, Il 36.id. id. a Gravina, 
naturale che sia stato operato dietro denun- ll deposito lancieri di Milano id. a Torino. 
zia dell'autorità politica. Il.deposito. del 2 regg. fant. id. a Nocera, 
lo dichiaro che nè su questo, nè su'altrò| Il deposito del BT reg. Ifant. a vece di a 
ebbe influenza la partenza del generale Ga- | Nocera è stato trasferto a Maddaloni. 
ribaldi da Caprera e le ovazioni che ha rac-| I primi battaglioni del 4 e 2 regg. fant. 
colto in Inghilterra. Come pure dichiaro che | si sono imbarcati a Genova per Napoli; 
la Francia non ci ebbe parte nè punto, nè | I quarti battaglioni del 49 e 20 td. a Na- 


| di quel ‘luogo; ‘trovava in casa di certo Do-| 
menico Saggiomo «armi, murfizioni da guerra, 
buon numero delle così dette Stagnarole. 
“In seguito a ciò venne questi arrestato. 
unitamente ai suoi due figli Vincenzo ed Al- 
fonso, riconosciuti uno per renitente alla leva |; 
e l’altro.per soldato sbandato. (Idem) 

— La Corte di cassazione ha rigettato il 
ricorso prodotto da coloro che subirono con- 
danna, per aver concorso con la:buona anima |- 
di Chiavone al sacco di Monticelli. I ricor- 
renti etano 19 condannati aì lavori furzati a 
vita dalla corte di S. Maria, la quale a suo 
tempo ebbe ad esaminare 1134 questioni. 

Altri nove erano stati condannati ad altre 
pene. + r = (Paese) 

— Il corriere postale di Melfi, mentre sì 
recava a Muro, fu sorpreso dalla banda Tor- 
tora, che gli tolse la valigia postale di Pe- 
scopagano e Bella, (Italia) 

REGGIO CALABRIA, 4. — leri il vapore 
Calabrese proveniente da Pzola con 80 reclute, 
cinque passeggieri, ha dato in seceo sulla 
marina di Rosarno, vicino a Si Ferdinando. 
Accorsero il delegato e gli agenti di pubblica 
sicurezza di Palme e vari carabinieri. 

È partito da Messina il Corriere siciliano 
per aiuto. La ciurma, i soldati, i passeggieri 
tutti salvi e sbarcati. Poco danno per le 
merei, Il legno è ancora incagliaio. 

(Stampa) 


SONZEMORE pren 


CRONACA DI TORINO 


Oggi (4) furono Soci al pubblico le sale 
dell'Esposizione di belle arli, e moltissimi 
furono quelli ehe si recarono a visitarle. 


alle 42,4;2 alle 2, in piazza 

Vittorio Emanuele eseguirà i seguenti pezzi 
di musica: |. tia 

1. Marcia Omaggio a S. M. il Re a’ Italia 


persiano prolungò la sua rete telegrafica fino 

alla frontiera dell'Arar. È 
Siccome dal canto suo la Russia costruì una 
linea tel ca fra l'Arax e Tiflis, oggi l'Europa 
trovasi in comunicazione diretta con la Persia, 
Necrologia L'arte musicale ha perduto 
uno de' suoi cultori che maggiormente l'onora« 
vano. È morto a Parigi la mattina del 2 corrente 
Giatomo Meyerbéer. Con lui si è spento uno dei 
maestri più grandi per genio è per. scienza. Il 
nostro appandicista musicale pubblicherà fra 
breve in queste colonne un'estesa, biografia del- 
de autore del Roberto ii diavolo, degli Wpo- 

dol Profeta è di tanti altri capilavori, 

doc 0 all ad 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Londra, 4. Camera dei comuni. Griffith 
domanda se l'Inghilterra permetterà che va- 
scelli. austriaci rechinsi nel Baltico o nel mare 
del Nord senza farli accompagnare dalla flotta 
del. canale. 

Grey risponde che tre o quattro vascelli 
austriaci sono arrivati alle Dune, e che al- 
cuni altri lasciarono il Mediterraneo per ve- 
nire a raggiungerli. L'Austria assicurò che 
fino ad ora diede ad essi sostanto l'ordine di 
proteggere il commercio tedesco nel mare del 
Nord e d’impedire il blocco dell’E!ba e del 
Weser. La flotta del canale che trovasi alle 
Dune è perfettamente informata dei povimenti 
della squadra austriaca. Grey ricnsa di dire 
quali ordini sieno stati dati alla flotta inglese 
nel caso che le navi austriache. ricevessero 
altre istruzioni differenti da quelle che hanne, 
poichè, soggiunge, ha motivi di credere che 
gli austriaci non si, recheranno nel Baltico. 

Berlino, 4. Leggesi nella Gazzetta d-l 
Nord: Le potenze tedesche non hanno fino ad 
ora offerto di rinunciare all’occupazione del 
Jutland in cambio della cessazione del blocco 
e dell'abbandono dell'isola d'Alsen da parte 
della Danimarca. Si farebbero concessioni re- 
lativamente alla posizione delle truppe nel 
Jutland soltanto nel caso che l'armistizio ve- 
nisse stabilito colla condizione che fusse le- 
vato il blocco, venissero restituiti i navigli 
catturati e fossero abbandonate le isole dello 
Sleswig. 

Londra, 4. Il Times dice che le tradi- 
zioni della politica basata sull’alleanza anglo- 
austro-prussiana, che durò 80 anni, spariscono. 
Se gli avvenimenti mettessero l'Austria e la 
Prussia in opposizione col nostro potente vi- 

Pesaro, di anni 63, segretario della. | cino; l'Inghilterra resterebbe spettatrico pas- 
giudicatura di Foligno stessa e ; giubilato vari | siva. 
mesi or sono, gittavasi da una finestra e ne re- serline, 4. La Gazzetta tedesca del Nord 
stava morto. Dicesi ne sia stata causa critiche | q;chiara che la partenza della flotta inglese 


cireoitanite di famiglia. con uno scopo ostile alla Germania sarebbe 
5 fiendianinto. La stessa Gasselta dell'Um- il'iegnale si Fieimi dei nostri plenipoten- 
Nel pomeriggio del 17 corrente i fratelli Pie- | ziari dalla conferenza. i 
tro e Luigi Angeloni di Pozzaglia (Orvinio) sulla | Parigi, 4. Il Moniteur pubblica aleune 
montagna detta Monte Pendente, nel-circondario | buone notizie dell'Algeria. Il generale Mar- 
di Orvinio ‘stesso, a’ colpi di:pugnale uccisero | tineau ha battuto gli arabi presso Geryville. 
tal Giacomo Gamboni, perchè aveali scacciati da |" Il Pays crede di poter assicurare che se la 
un sto terreno; ov'essi spesso conducevano le. | questione dell'armistizio non venne regolata 


— Petrella. i 

5. Polka Legrain — N. N. i 

6. Mazurka La Mauriziana — Baur. — 

7. Galop nel Dallo La c.nfessì d'Egmoni — 

iorza 
cessi denunziati all’ Ufficio. delle Stato 

dope le ore 4 pom. del giorno 3 fino 
del 4 maggio 1864. | 
Coggiola Sebastiano, d'anni 64, di.$. Mauro 
Torinese; Bruno Gio. Domenico, id. &i d'Asti; 
Gargano Michele, id. &4, di Chieri; Lanza Emma 
Camilla Maria, id. 7, di Ciriè; Isaia Domenico, 
id. 60, di Torino; Vassallo Chiaffredo, id. 65, di 
Revello; Dupuy Carolina, vedova Canelri, id. 
84, di Alessandria; Bozon Maria Clotilde, id. 37, 
di Annecy; Vola Maria,nata Malan, id. 44, di 
S. Giovanni Pellice. 

Più, 8 da 4 gioriio ad anni f. 


—__ ar» 


FATTI VARII 


Gencerosità rara, Si legge nella Gaz- 
Zetta di Milano del 3 corrente: 

Uno de' nostri più »distinti signori ‘guadagnò 
col primo estratto del lotto del 30 aprile un ca- 
vallo dei valore di 1,400 franchi. Benchè appas- 
sionato amatore di cavalli, avendo sentito che il 
possessore non' aveva potuto smaltire che, 26 
biglietti. da 20 lire, e che versava in non liete 
condizioni, lacerò il biglietto vincitore, e rinviò, 
unitamente agli alyri biglietti che aveva preso, 
il cavallo al suo padrone, augurandogli per un'al- 
tra volta maggiore spaccio di biglietti, una mi- 
gliore fortuna, 

EFEnumeratione curiosa. Si tro- 
vano attualmente sotto processo per eccita 
mento contro il Re e le istituzioni vigenti, per 
discorsi sediziosi contro il governo, è rifiuto di 
somministrare i sacramenti — 7 frati, 4 vescovi, 
25 parroti e vice-parroci, 4 vicario generale, 
$fra ‘monsignori’ 6 canonici, UA preti, 4 pre- 
dicatori — totale m. 55, oltre a diversi preti per 
corrispondenze reazionarie con Roma, 

Così la Gass. di Milano. 

S&auicidio. Nella Gazzetta dell'Umbria del 
2 maggio si legge: 

Alle 2 a in Foligno il signor. Domenieo 
Ballerini 


Ai funerali del deputato Valentino Pasini, 
celebrati stamane nella chiesa della Madonna 
degli Augeli, assistevano i ministri della Co- 
rona, molti senatori e deputati, i rappresen- 
tanti dell'emigrazione veneta-e moltissimi a- 
mici del defunto. 


Il Corriere degli Impiegati: pubblica una 
lettera colla quale il ministro della R: Casa 
annunzia che S. M. si degnò di aecogliere 
sotto il suo speciale patrocinio la. Società 
degli impiegati civili. 


Abbiamo ricevtite due lettere da tn si- 
gnor M. Prandi, il quale smentisce la noti- 
zia dell'arresto di un signor. Barthélemy, a- 
gente di affari, che non abbiamo mai nomi- 
nato. 

Dal signor dottore V. Peyrani riceviamo 
la seguente lettera: 

Torino, 4 maggio 1804. 
Egregio signor Direttore 

Nel foglio d'oggi, n* 424, del riputato . gior- 
nale dalla $. V. diretto, è inserta una lettera di 
un frequentatore della’ biblioteca dell'Università 


poco. Ciò che abbiamo fatto lo. avremmo. fatto | poli per Messina. Italia Militare riella quale lo' scrivente; “lamentando la ©hiusura'|‘petore a' pascolare. 4 i, lo sarà domani in una nuova riunione. 

in qualunque circostanza per applicare la | GENOVA, Saprile.— Da Si gioraì $. n R Logge prrersmn nda, 7° " a pri agg ja pit dela Con uo __ 1 

legge; ed il viaggio di Garibaldi e l’acco- | il priticipe Oddone mostrasi in pubblico in- | Torino. ; De aol'Indici in data del 28 aprile, che Notivie di E 

glienza che ricevette non ci hanno fatto pen- | tiéramente ristabilito dalla malattia. che lo |  Quest'asserzione non è'tutt'affatto esatta. Froibisce i libri seguenti: SA pra : 
sare ad altro se non che alla speranza che | travagliò nello scorso mese. La R. Accademia di medicina, sino dal 1856, | Histoire élementaire et eritigue de Jesus: par ’ Farigi, 4 cms dg 
lo. spirito pubblico in Inghilterra indurrà quel. ; (Cass. di Cenova) A gr ra pere, la sua Ma ee di | A, Peyrat, Paris, 486%." EASA A alt” 

governo. a  propugnare: il compimento della} MILANO;*3:aprile.>— S. A. R. il principe | circa 12,999 volumi opere antiche è moderne | Du Pape par Philothée. 803... i & 

nos È p ’ Mart: di medicina e scienze accessotie,la quale è fre- |. Manual-de Derecho publico ecclesiastico Fondi franeesi 3 chiusura){ 66 60) 66 65 
arri Umberto Uibde l'Altro; ieri uno splanaigu batt: quentata dagli studenti e dai dottori d uicg fralerer americana, por Sraigese ld id. ut 12 10 94 —| 93 55 


Se noi vogliamo fare l’Italia conviene che |. chetto, al quale furono invitati il sindaco, 
una sola sia la suprema sua volontà, @ che | tutto lo stato maggiore della di i 
le altre nazioni sappiano che questa volontà | nale ed altre notabilità. (Gas. di M:lano) 


Detta biblioteca, che si può considerare eome 


de Paula G. Vigil. Lima, 41863. Consolidati inglesi. 3 00| 91 —| 90.538 
tina succursale di quella dell'Università, per Ta e ld id a Ù pt 


i sobra la ezistencia de Dios de la vida +. (fine maggio) 


È id. nor ca 

p s 3 k È le che riflette la medicina, e che ha una do- , Fr. Vigil a la Jayentud americana. | Consolid. ital. 5.010 (apertura) 68 40| 68 65 
è unica ed efficace, Ecco il sentimento che:| . — Il tribunale correzionale nel processo nda dal governo, è tuttora aperta con sommo prere p dl la. id. pe gg 68 401 68 65 
noi abbiamo” cercato di far prevalere e che | intentato alla tipografia arcivescovile. di Mi- | vantaggio dei cultori della scienza medica. Defense de la Liturgie de Lyon — 2 A_pro- |. Id. id. (fine corrente)) 68 40) 68 70 
cerchiamo di mantenere. lano per aver questa diffuso il noto opuscolo |. Mi credo in dovere di. fare.la presente rettifi- | pos d'un pamphlet contre M. M. Les curés. de | (Valori diversi) 

L'on. ministro, dopo alcuni momenti di reazionario. intitolato: Gl intrighi, le menzegne | cazione ad omaggio della verità ed affinchè, per | Lyon, Quelques mots publiés par plusieuts mem- | Azioni Credito mobil. francese 1163 |1162 

una finisce il suo discorso così: ed il brigantaggio piemontese in Jialia, ha con- | AVTONNFA MU ae lì - Ermes im bres des Gata È ove A ro A n ti; Large cia 41 

a conciliazione sarà raggiunta il giorno | danrfito il rappresentante di quello stabili- Ceco sales 3 Lettres. de Sophronias. nice Ù : sa 09, PIRGRI E lina 
în cui tutti i partiti si agiteranno nella ri- | mento, signor Giovanni Battista Pogliani, al fodia FRPernite Facia 4004 hi Gud Fato, 308. l'ARt 


Nl bibliotecario della R. Accademia di medicina 
Dott. V. Psrnani. 

Rispondendo alla lettera pubblicata ieri, 
ed alla quale allude il signor dott. A Pey- 
rani, siamo; lieti di poter. annunziare,. che 
gli studiosi che volessero frequentare la bi- 


Catéchisme raisonné sur la sturgie: unite, et id... Lemb.-Venete] 55 557 
varieté. Dieu ti un.en trois. personnes distino- Id. . id.  Austriache 410. |407 
tes ete. Paris et. Lyon. 1860, et similia. Id.. id. Romano. . |333 .| 327 

Archives de la.S, Congrégation des indulgences | Obblig. id. fd n BIO! 1296 
pour l'année 1862 — Le Mois libérateur des ames 
du Purgatoire, aliaque id. genus auctoris eiusdem 
l'Abbé Cloquet. Auctor laudabiliter se ‘subiecit. 


spettiva cerchia, ma sempre neî limiti della | confine nella città di Como per mesi tre, alla 
costituzione, e quando tutti saranno ugual- | multa di lire 200 e alle spese processuali. 
mente persuasi che dare il segnale delle bat- (Pungolo) 
taglie spetta al Re e non ad altri, Il governo | FIRENZE, 3 aprile. — Ieri d'ordine del 
non ha mai perduto di vista il compimento | procuratore del re fu sequestrato La Guida del 
dell’unità nazionale e la sosterrà contro tutti | popole, giornale clericale che si stampa in 


G. ROMBALDO Gerento. 


i partiti, in guisa però di non essere tra- | Firenze. (Nazione) > imtathà > e | — Decr..SC. Indulg., 29 febr. 1864 — x 

scinato in avanti dagli uni, come di non es-| — S.A. R. il duca d'Aosta visitò il 29 ae Pegi e” Fica dei liga fi serre Beata pr no DI meRIne 

sere sospinto dagli altri. peogti d: ‘p. lo studio del fa celebre statusrio”Bar- |-4ej\'Università sotto i portici. a 185a. i Leli maggio Lo 
Quanto alla colletta pel danaro di S. Pietro | tolini, e la sera si recò al teatro Niccolini, ì di Le spiritiome @ sa plus simple espresmon, par | n Nidi i ria di Pond hai atene 

‘io convengo che le apparenze stanno contro | dove fu applauditò. Riceviamo dall'ispeliore di pubblica ‘sicu’| Altan Ka ek! — Paris 1808. Asa Na 00 — 66:631mag 


il governo. Io dichiaro però che questo non Il 30 il principe tornò all’officina  dell’e- 
ha pretermesso studio per farla cessare; ma | gregio intagliatore Barbiiti, e vi comprò un 
le persone e gli uffici competenti, che fu- | elegante cofanetto. Indi ricevè una»-deputa- 


Le livré des esprits, contenani les principes de BO 


‘ Alois Spirite, par Allan Kardek. — Paris | morsa’ di Commercio di Napoli 


rezza della sezione Dora la seguente lettera: 
Torino, il 4 maggio 1864. 


rono interpellati a questo proposito, risposero | zione della strada ferrata maremmana che.lo| ne} puro do app po sotto la | « Le Hore des medium, 01 guide des mediums gu de <A papi 
unanimemente non esservi nella vigente le- | invitò ad inaugurare il 16 maggio il tronco } cronaca di Torino leggevasi che una guardia di eb-des evocatéure; ‘par * Allan: Kardek: “Para idati 5 U) gici 68 70 
gislazione modo alcuno per opporvisi in ma- da Follonica a Orbetello. Il principe accettò. | S.P. ritrovandosi presente allorchè una vendi: 1863. ;rilualiste redigeo par une Societe des Coni C 3 Led dio fn'contanti . ‘(43 ta 
niera da non vederla rinascere sotto altre | Il 1° maggio S. A. R. visitò la galleria | trice di nastri si lagnaya che due donne l'aves- Revue spiritualiste, Te9RO9 FAL , ; 


spiritualistes et publiée par ZI Piéfàrt — Paris | —————________mutri 
1861. . r : î 

901: manuel de SGendenbora, ko vi 400 der |. AV PADRI DI FAMIGLIA 

et sa doctrine, par. M..Matter, in 8°, pag. 436. — | che ‘si preoccupano di lasciare, dopo la lore 
Paris 1863; el libros similia tractantes ez:regula | morte, un'esistenza agiata allo loro vedove ed ai 
IX Indici. > ha : : loro figli, hoî raccomantiamo caldamente di stu- 
i Lascita bissarra. Giorni sono, dice | giare le combinazioni che presentano le Assicu- 
L'Ost-Deutsche-Post, vr allegro vecchietto di 78| razioni sulla vita. Troveranno in esse il modo 


sero in quel momento derubata, accompagnasse 
queste) ultime alla casa della querelante  anzi- 
chè all'ufficio di «S. P: - - - 

Siccome ciò non è vero e yenne pure smen- 
tito* dagli atti assunti ;dall'autorità giudiziaria, 
monchè da quest'uffeio «in. contesto - delle. due 
donne, così interesserei la ‘nota, compiatenza 
dellà"S. V. ‘ill'** a volere in onore del vero ret- 


forme, ‘ui | delle statue, degli uftizi, notando ed apprez- 

Solo la Toscana fa ‘eccezione, dove-i-pro: | zando i capilavori ch'essa, contiene. i 
curatori regi poterono prevalersi di una spe- : vo XGatzelta di Firenze)" " 
ciale legge colà vigente, clievla colpisce alla | ANCONA; 3 aprile. — Ci serivono da Fermo 
radice. Ma si è studiato indarno per Vesten- | che quel municipio, dietro proposta del slin- | 
dere questa opportuna disposizione alle altre | daco marchese Trevisani, ha stanziato, con 
parti d’Italia. La cosa fu ritenuta imprati- | deliberazione del 27 dello scaduto, la somma 


chip: di lite 500 al benéliziò degli ungheresi tuttora |, titcare;il fatto dichiarando; che le guardie di S. | “Mai è or ento IR cegpasaziil lA 9 PD, MR CASTA Le I ten 
lo conchiudo su questo tema dicendo the | oppréssi dal didastro di tina) straordinaria ca- | P. raggiunsero le donne:-nella ‘casa della quere= | r;0sa disposizione: Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tur 


lante, mentre già la stessa passava ad una per- 
quisizione sulla loro-persona, e che le stesse, 
fatto cessare immediatamente un tale atto arbi- 
trario,- accompagnarono sì l'una che l'altra nel- 
l'ufieio» della-sezione, "o ia ia 
Nella lusinga! dixessere favorita gliene anticipo 
i più sentiti ringraziamenti, mentre mi professo 
Di lei, devot,*° servo 
1 Avv. Mazzara, 


Giovedì sera (3), al teatro Seribe, alcuni fi 
{dilettanti Torinesi daranno una prima rappre- 


il ministero sarebbe, ben lieto di accogliere | restia. (Corrierd, delle Marche) 
un’utile mozione che qualctié ‘deputato fosse | NAPOLI, i maggio. — Futono arrestati nel 
in grado di presentare alla Camera, preva- | giorno di ieri per la solita cospirazione: 
lendosi della iniziativa parlamentare e la quale L’ex-gesuita P. Simone Cèrvone, da' Bari; 
riuscisse veramente efficace. Il governo nellà Luigi Fraia, cuòco del fu conte di Siracusa; 
proposta riforma della legge di pubblica si- Pàsquale Amati Jorio, dal Potenza! ses 
curezza ha introdotto frattanto «un. articolo.|. Tuitti è tra 'sàranrid*tome! gli. altri conse- 
che riproduce la disposizione. del codice pe- | gnati al potere’ giudiziario. |". ot 
nale toscano, di cui ho parlato più sopra. Pare che il Fraia:fosse come la Luisa Ar- 
Il generale Garibaldi ed il partito d'azione | none implicato nell’affare délla fuga del ba- 
aveano compendiato il loro programma nei | rone Cosenza. voro olo)” 


«1.40,000 sigari che si'tuoveranno in mia casa | Gagsuau, domandando -schiarimenti e prospetti 
«intendo che siano distribuiti a quegli amici che che vengono distribuiti gratis tanto ala sede della 
«mi renderanno gli estremi onori, @ che prima | saccursale italiana in Torino, via Alfieri, n° #2; 
<di uscire dalla mia.casa avranno. vuotate.tutle | ananto alle sue ‘agerizie, nelle diverse città del 
«le bottiglie di vino che ‘si trovano nella mia | regno. 


iginate L'Internatio. ie — ——= 
segue: > ra $ b4 , Pia n sono 
pi Lora Paco rignzzo chè frequenta ie |> Au Ufficio dell Opinio ne 
seuole ‘pie rispondeva, ad. na», minls che do- | da rimettere varii giornali fran- 
da cesì, etedeschi. | 


Genova, PRATEL 


LI PELAS Editori. 


REVALERTA. ARABICA 
- gpEcco ancora un piccolo estratiò delle 
60,000 guarigioni operate senza medica: 
mento dalla fievalenta arabica DU BABRY 
di Londra, deliziosa sostanza per cola- 
zione, che fa risparmiare cinquanta volte 
Ùl suo prezzo inaltri rimedis-Guarigioni: f- 
N. 54,314: la moglie del sig. sindaco 
di Volvie, di una malattia polmonare, 
con isputi di sangue e tosse ostinata — 
88,418 ; il sig. dott, Minstèr, di gran- 
chi, spasimi, cattive digestioni , stiti- 
chezzà e vomiti giornalieri — N, 54,514: 
îl sig. barone di Potenz, prefetto di Lan="j: 


reack, di una ostinata stitichezza e do- FAICRANIE NEVRALGIE 
È 9 


ori pervési — N. 48,721: il sig. barone 
La Pauîtinia Fonrnier è da 


di Zaluwskowski. generale di divisione, 
venti anni il rimedio per eccellenza di 


Foglio settimanale îl'istrato 
compilato dal Prof. Comm. Boccarno 
e Prof. Cab. Lessona.. |. 
Non si spedisce a domicilio nel Regno 
d'Italia sè non contro invio anticipato di 
vaglia o francobolli per L, 5 20 l’anno; 
semestre e trimestre iù proporzione: 


_——rr 


della (gotta e di terribili. patimep4i nelle 

Vie digestive per lo spazio di molti anni | tali affezioni. Vi sono delle conitaffazioni 
N. 46, 270: il sig. Giacomo Roberti, | ed imitazioni pericolose. E. Fovanura in- 
negoziante , di una fonsunzione polmo- | ventore, 26, rue d'Anjow St-Honoré, Pa- 
Dare, con Wssé, vomili, stitichezza e sore Mg Fe, 55068 56 la scatola. Agente 
dità di 25 anni — N, &6,422:Aa signora l'comiissionario D. Monpo, Torino. Ven- 
contessa di Uastlestuart, di nove annidi i i 
mala'tia di fegato, irritazione orribile ai 
nervi, ed-alienazione di mente, : »(3) 

Uasa BAERT DU BARRT ‘e C., 88 
@ia Provvidonia, Torino, + HI csnestro 
vel vesto di 142 lib. 2 fr. 60; Llibs fri 

50; 2 lib. fr. 8; 6 lib. fr. 17 50, 12 

Db. fr. 86. Qualità donpia; 1 lib. fr.10- 59; 
lib. fr. 18; 5 lib. fr. 

Contro vaglia postile. 

Si vande a Torino prosso l’ 4jsns/a DI 
Mosso — Gio. Achino + Gerola, farm. 
— Ginsoppe Vinardi — Qriglia — Da 
paria ra: _ Grirale farm, a Lio I 
presso È principali farmacisti, n 
6 tonfettieri in tntte fe ditta, ctioni 


dita: , Bonzani, Depanis,.Trisano; 
Pieno » Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 

etti; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara; 
Caccia 6 nelle principali farmacie d'lt»}ja; 


Teese 


DIGESTIVO 
EIA 


88; 10 lib. fr. 62. | 


pr PEPS 
GRIMAULTEC'FARMOST PARIGI 


La Pepsima è una felice scoperta 
del'dott. Corvisart, medico di S. M. l'Im- 
tore dei Francesi, perciò il nome e 
‘autorità del suo inventore la raccoman- 
pano a tutti i medici. Essa. possiede la 
proprietà di far digerire gli al 
alcuna fatica dello stomaco e degli in- 
testini. Mediante la sua influenza, le cat- 


Macchine ed Apparecchi industriali 


AMAND PIGEON 
(87, boulevart du Prince Eugòne, Paris) 
Casa spèciale per compera, costruzione 
pa pirtizti di ogni genere di macchine 
apparecchi in usò nell'industria mo- 
derna + Ghisa, ferro; grossa chinca- 
glieriae articoli per costruzione, Si danno 
schiarimenti, 


Tilt lt liti 
DI Ricerta 

EAU DES CORDILIERES, INDIANA 
Dentifricio, delizioso di qualità superiore 
che guarisce all'istante i male ai denti il 
Di violento, distrugge, arresta e previene 
a carie. Boccetta da 3.50 è da 5 50 fr. — 
Deposito rus de Rivoli, 83, Paris, è nelle 
principali Case di Francia e de)l’Estero. 
Agente commissionario per, l'italia D. 
Mondo in Torino, via dell Ospedale ,. 5. 


le eruttazioni, le infiammazioni dello st 
mac e degli intestini cessano core per 
incanto, e Je gastriti e le gastraigie le 
più ribelli, micranie , mali di capo pro- 
venienti da cattive digestioni, spariscono 
o vengono rapidamente modificate, Le 
signore saranno contente di saperé che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai ho Varino soggetle cessano; i 
vecchi ed i convalescenti vi troveranno 
un alimento riparatoré della loro salute 
e vitalità. — Prezzo: fr, 6, 

Agente commiszionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino, nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d'Italia, 


-———___________——_—_r—_—_—_rT_r_Tr_rT_r——_————_————_—____11m1 
STABILIMENTO IDROTERSPICO D'OROPA situato in magnites po: 
elevazione, coll'avqua a 4 6 12° R. presso îl riîomato Santuario . néi monti della 


città di Biella, 14* apertura col giorno 20 maggio. Attesa l'’ampliazione ricevuta 
dal. fabbricato, verranno in quest'anno ammessi i convalescenti, pei quali ei sarà 
un servizio speciale alla francese, Indirizzare le domande al Direttore Dott. 
Cav. Giuseppe Guelpà, Biella. — Sutil Idropsicroteraàpia 
pol dott. G- Guelpa, fase. 3, L. 2 50. Di fecerite pubblicazione : Guida rta 
droterapia, dello stesso, vol. 1, L, &, presso l'autore, mediante vaglia postale: 


GAZZETTA FINANZIARIA 


Economia politica, Findtize , Credito, Banche, Ferrovie, 
Lavori pubblici, Società, Affari industriali e commerciali, 


ANNO III. 
di pubblica tutti i Sabbati, in italiano e francese. 
Sommario del numero 30 aprile 1864: 


Emissione di sbblignatoni — Rivista politica — Rivista della: Bore — Noti: 
zio finanziarie, industriali e commerciali — Delle Assemblee generali — Credito 
Mobiliare Italiano — Degli agenti di cambio — Corrispondenza di Parigi — Si- 
torsione della Banca Naziorale — Prodotti delle strade ferrate — Guida degli 
azionisti Canali Cavour — Assemblea generale del Credito Mobiliare Italiane 
— L'industria italima — Fat: diversi — Annuhzi — Ultimi corsi delle Borse 
— Condizioni e prérzo delle sete — Cambi — Tasso di sconto delle Banche, 


Abbonamenti: anno L.045; sent: L. 8. Uffizio: via Carlo Alberto, 18, Torino. 
NITTI TTT ny 


ALATTIE DELLA PELLE. 


Dalle esperienze fitte nell'India e in Francia dwi più accreditati medivi risulta 
‘che. i Granellà eil Siroppo d’Idrocotile Asiatiea di I. Lipinù 
sono il rimedio pèr eccellenza contro tutte le varietà di: erpetà; la \/ebbra.\ed-«ariro 
malattie della pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni serofolose.-i reumatiemi 
cronici, eco, — Deposito generalé presso Poisrnier è Labéelomye, rue 
Bourbon-Villeneuve, 19, a Parigi. — Agente commiszionario D, MONDO, Torino, 
Via Ospedale, 5. Vendita presso la farmacia Ronzani în Torino, è nellè principali 
d'Itaha, Prezzo fr. & 50 i Granelli; fr. 6 il Siroppo: 


IR IIIZO E DETTE RAFIII DOPDA ZAC IITEITE ROZEN 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO tirrionare, or. 


AO l'] : I RULVW dinato da tutti i 
principali medici di Pari por la guarigione delle malattie di petto, bronchiti ero- 
niche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc.; preparato a freddo ‘da Piisson far- 
macista di 1* classe, 8, tue des Lombard<, a_ Parigi. Presto & fr. il litto 3 fr. 
‘il mezzo litro — Agente commissionario 1. ?7omdo, Totito, vià Ospedale, 3. 
Vendesi in Torino nelle farmacie Borzani, Depunis; Tarieco e Trisanò, € nelle 
principali d'Italia. 


AVVISO IMPORTANTE 


INTORNO ALLE VERK 


PILLOLE DI BLANCARD 


N joduto di ferro, gresto medicimento!èità PILLOLE di nLAncA RD vendonsi so1- 
così attivo quando è puro, è all’incontro[tanto in boccette e mezze botcette di 100 
un rimedio infedele e irritante allorchèje di 50 pillole, che esse portano tutte la 
è alterato e malamente preparato. Appro-|nostra Artna apposta în calce è un'etichetta 
vate dall'Accademia di medicina di Parigi]verde ed un sugyello d' argento reattivo 
e dalle notabilità mediche di quasi tutti|posto alla parte inferiore dei ‘taraccieli; 
i paesi, le PILLOLE DI BLANCARD offrono] Disgraziatamente; questi stessi contraz= 
ai pratici un mezzo sicuro «e comodo. dijsegni non bastano più per far distinguere 
amministrare . il joduro. di ferro in unil nostro prodotto da quelle composizioni, 
grande stato di purezza. Ma siccome lo|pericolose. che si nascondono dietro le 
ha implicitamente riconosciuto il Consiglio/marche dellà nostra fabbrica. cu evo 


i titoli sono accompagnati d'un mezzo|di garantire ‘ai ‘torò clienti un’autenticità 
acile di constatare in ogni tempe la pu-|di cui saranno sempre.sicuri se avra 


LASCIENZAA DICCI CENTESIAI | 


, Lertora, la, Brmaza; | 


nti senta | 


tive digestioni, le fiausee , lè ventosità, ‘| 


> AYathaga (Side) so penne 
APERTO TUTTO L'ANNO” 


ROULETTE ® UN ZEBO si Minimunà UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 


Vi si-trobano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri.d'oltre Reno. 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
G anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 


Salotiziata da $. E Paate: doi Praticgai il 4 ottebro 4858, 0 da 8. Gil Re Vittorio Emamnolo II il 27 aprile 4860, 
ede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 174. La 


DIRRZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
« Piazza S. Carlo, n. 2, casa. Natta, in f'orino. 


GUARENTIGIE 


itale sociale. 3.000,000 Stabili della’ ia: via di Rivoli, 
‘ondi realizzati sima ee | 000,00) 17% = via. Sant'Unorato, n. 59 — 
pet sullo Stato. 5,500,000 via dei Perchamps, n, 2. 
itidipehdentomente dai fondi provenianti dalle assi azioni, dagli impieghi, 
ton condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vidlizio. 
Cauzione prestata in conformità del R. Deereto d' autorizzazione 


_rrrrrrr-: 
Comitato di Patronatodella Succursale perl'Italia 
Signori Marchese &. »1-Cavotr, deputato al Parlamento Italiano ; 
Conte Bauso pi Tonwaronte, propriétario ; 
Gasrano Cassinis, notaio. 
J. Da Franzx e C., banchieri; 
Cav. Lura1 Mò, maggior generale d'artiglieria in ritito.; 
Conte Canto Atrigai, depniato, al Parlamento italiano; 
Marchese P. Moxtreri.L:, deputato! al Parlamento italiano: 
Conte A. Piora, intendente generale in ritiro; 
Marchese Lussana Di Rorà, deputato al Parlamento italiano. 
Operasioni della Compagnia 
Mondito vitaiizie, a 60 annii0,69:a 68, 12,85; a 70, 15,66; 275, 17,24 0,0. 
Rondito differito. Fs. A 90 anni, sborsando fr. 1 Stall' anno, si. otters 
rebbe a partire dal 85° anno nnà-rendita annua vitalizia dì fr. 1,000. 
Cassa speciale di capitati e di romdite. Es; Chi a 30 anni sbor- 
sasso ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni. 600 fr. di rendità vitalizia, è 
50 morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di frî 6,000, Tut: 
tavia se l’assichratò morisse entro i primi 8 anni dall’assicurazione, le somme 
sborsate sarebbero restituite ai stioi aventi diritto. . 
1° Capitalo pagabiio ad un individuo designato sv è vive 
nd ana data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all'&tà di 21 anti 
per an. fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. 
î° Capitalo pagabilo alla forte dell'assicurato. E:..A80 anni 
sborsando annualmente fr. 2Î2 si assicurerà agli eredi un capitalo di 10,000. 
3° Ansienrazione malta ossia in;caso di vila.o.in caso di morte. Es. 
a_80 anni sborsando L. 428 annualmente; si assicurerà dopo 30 afni al me- 
desimo una somma di 20,000 fr., se è vivo al termine convenuto, e in caso 
the egli mancasse ai vivi prima del fissato termine, lu medesima somma sarà 
pagata alla stessa epoca ai suoi aventi diritto, sensa obbligazione di pagare 
gli altri premi alla Compagnia. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino- alla Direzione della Succursale 
piazza S. Carlo, n. 2; in Milano , al sig: Cesare Comolli, diret. dell'Agenzia 
vate fier Milano e provincia, contrada del Durino, n. 9: in Genova, al signor 
enceslao Sechinò , direit. dell'Agenzia generale; in Bologna, al sig. Rag. 
Francesco Piantanida; direttore, contrada S. Isaia; «. 408; im Palermo, al sig. 
ini principe di S. Margherita, direttore, via Macqueda, palazzo proprio ; 
i, al sig. Luigi Balsamo, direttore dell Agenzia generale, via Toledo, 
s ft. 223, ed al sig. Antonio Barbaro, ispettore, via di Chiaia, w. 128. 


RIGENERAZIONE DEL SANGUE 


€01 Siroppo depurativo di Salsapurilla concentratò 
a vapore, con Feduro di potassa è sensa, Preparazione 
che contiene molla sostanza medicamentosa, epperciò attivissima nella cura delle 
erpeti, reumatismi eroniei, scrofole, sifilide, rogua malcurata, dolori notturni, fiori 
bianchi, togliendo, gli wmori acri del sangue: — Bottiglia. da L. 10° è 0. 


MALE: DI TESTA. vespe | CALI + DEBCIORE AI PIEDI. La ila 


: } L-R@0 Ue por gui airniéa toglie il dolore prodotto dai calli 
riscono le neuralgie, vertigini, emicranie, | infiammati ed il'bracîore wi piedi causato 
pulsazioni alle tempia, e tutti i mali. di | ga lunghe marcie. Schede da 84 cent. 
testa s) abituali che periodici. L. 2... l'a L.1 60 ; 

Depositi: Torino, Cerruti, via. Po ; Genova, Bruzza, Lertora ; Alessandria Basilio; 
Stradella, Matazzani; Ferrara, Perellì; Pesaro, Vanzolini; Aneona, Zagaglia. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Il Mod vegetale del dottor Boyveau-Laffeeteur, autorizzato e guatentito 
genuino dalla firma del dottor Giraudeau de Saint-Gèrvais, guarisce radical- 
mente le affezioni cutanee, te scrofole, le conseguente della Tra ulceri, egl'in- 
comodì provenienti dal parto, dall'età crifica è dall'asrimontia gli umori. Que: 
sto ob di facilè digestione, grato al gustò è all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate; ribelli al copaive, al. mercurio 
ed al joduro di potassio. 1 | 

Come depurativo potente, distrugge gii accidenti cagionati dal mercuriò ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene come pure dell'jodio, quando se ne ha troppo presò. 

Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un deereto della Con 
Wenzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato. recentemente 
Ammesso ‘pel servizio sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governo 
russo ne È permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. 

li vero #20% del Boyyeau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 é di 20 fran- 
chi la bottiglia. 

Deposito generale del Rob Boyteau-Laffecteur nellà casà del dottor Gir-ass- 
deau Saint Gervais, 12, rue Richer, Paris. 

Agente commissionario per l'italia D. Mono, via dell'Ospedale, n° 9. — Vén- 
desi in Torinò presso le farmacie. Bonsani, Tarrieco, Depanis, Cerutti; Nicolis, 
6. Giuliani. 


CREATI 


in N 


Milano — G. DABLLI “e C. © ‘Ftitori. 
La nostoca BIBLIOTECA NUOVA va ad essere arricchita di due la- 


yori originali, di cui abbiamo acquistata recentemente la Pmornmirtà 
LETFERARIA, è SONO : * 


IL RE DEI RE 


CONVOGLIO DIRETTO NELL'XI SECOLO 


PEADIARNDO PETADCCSLLI DELLA GATTINA 


L'INQUISIZIONE 


E.I CALABRO-VALDESI .. 


COL MARTIROLOGIO DI GUARDIA 
AUTORE 


EALIPPIOUIDNE IBIINA 


Stiamo lavorando a queste edizioni che daremo: nél prossimo maggio. 

4.nostri amici è corrispondenti vorranno favorirei per tempo i loro ordini 
è..saremo. grati alla stam nazionale se vorrà riptodutre questo 
annunzio. Pare a noi che anche la pubblicazione di buoni libri originali 


> possa mute le cortesie del giornalismo. 
i ci 2 ile 4964. i î . 
be; puon ) co \. Se BDAELLI © ©€., Editori. 


STI 


ui 


1) 7 $4}4) 
BILIMENTO IDROTERAPICO DI BRESTENBERE 
SUL LAGO DI HALLWYL; (Svizzera) 
Fondato "e direttò' dal Dott. Erisitiahh — 2Î Anno d'esercizio — 

Metodo Priessnità "= Bagni di lago, caldi ed a vapore — Battelli, 

pesca, passeggiate ameno — Aperto tutto l'anno. — Dirigersi al 
Per sa Pedico Direttore Dott, A, Erismann, — 

SARE SERE EI i I a: we e Pa 
GLOBULES: JOSEPHAT |IITIO 
i i Però 

Col mezzo di apparecchi. miei proprii e pei quali ottenni un BREVETTO D'Ivwen- 
ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire al Corpo medicale capsnle 
o agi al copaht, il cui involriero sedia dall'atto impermeabile, quantun 
dello stesso spessore di nn foglio di cafta: soltanto, per cui sono perfettamerito inv» 
dore,. prontamente ; solubili ; nello Ssomacto e possono contenere molto copaht sotto 
un piccolo volume.. Esse sono di_ facile ingestione e digestione e. non. producono 
alcuna sensazione cap rp sia nella gola che nello stomatt: 

Ogni dosè di ci i etita ‘itivatiabi ; i di copabu, di 
ca ich costo fe pura etti due granini di copi di 
compagna ciascuna scatola di: globuli che portano entrambi impressa la mia firma 

; y Josephst. 


Deposito a Parigi, 45, rue Coumartin. 

Agente commissionario per l’Italia D. mono, ih Totina, via dell > 
Na ra stessa Casa, streda Toledo, 205. via dell'Ospedale ,-5; 
endita al minato: Tonigo, da' Bonzani, Depanis, Trisano; Mitaxo, Bîraghi-Ra- 
vizza, Riva-Palazzi, Zaneiti ; Genova; bla e Lertora; Finewte, Piòri: Botogna 
Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, 6:nolle: principali farmatie dellè città d'Italia, ” 


ivano rozzo della scatola: fr. 8.50; 


MALATTIE DELLA VESCICA 


delle vie orinarie e. delle malattie contagiose 
guarite col Sfreppo di Bla}n di gimitào d'abbete vol Baltummo 
di Todas, il solo ordinato »da tutti .i.printipali medici di Parigi. Bed 8 ir. 
la bottiglia. BLAYN,, farmacista a. Parigi, — Agente commissionario. per l' talia 
D Mono, Torino, via dell'Ospedale, 5, Vendita presso la farmacia Bonzani. 


PERLESSETHER Mi foto 
e ERTAN — Pest 


Portando' l'Etere direttimenta nello stomaco senza che si volatilizzi, le 
Perle agiscono toh' una grande efficacia contro l’ emftrania, i crampi di 
ttomaci, gli spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione nef- 
vosa, — Prezzo fr. 3 6. — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta, 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45. 

Agnato commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale n. 8. 
— Vendonsi: Torino, da i e da Depanis; Novara, Caccia; Isssandria 
Basilio; Milano, Zanelii: Piacenz& Varesi: Modetà, farm. $. Geminiano; Molognà 
Veràti; Geanéa. Lertora. Bruzza. 4 nale principali farmacie. 


‘PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
Dì J.-P. LAROZE, ahimico, farmacista della Sousla speciale di Parini 
virata I doni MIRO ADI a eee igieniche 
‘ Ìgiene della pelle, dei eapell, dei denti, organi tento impor 
tanti; in ta) modo essa e distrugge le. cause delle malattie, che ]x 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 
ne le Macina ite: 


PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN. 


“Questo nuovo mezzo di amministrar 


focrale eos gue è . d'art cilub sora Sf 
| POLVERE DENrIFRICIA ROSA, a base di | GLIO DI ROCCIVOLE PROFUMATO, per ri. 
per imblanchire e conse: vare | mediare alla rovidezia dei capolli e darvi | 
iz la boccetta. . ......, {fr 0 Mn ile rerta. o dei 1A | 
erplaro , per forti/icare le | AGBTO Da ronuBTtrA L perte 19 
guagire o pesponize te nevralgie dentarie; soavitàe per la gua azione rinfrsscante; la » 
vm -...,. 0000 000 8 MIUDGINNO cranica de tfr, sd 
ai e n te pelle bianza, fresca, dipbora, è pre rete .| 
e e re ‘esca, diafana, e prereniss .| 
Rete itcai da i là boccetta collo le conseguente deli) so del Beltetto ; il 
MUONIO.. . ;., la ehi + Afr fa e n ofia 4A 
Iefe(}: 138 000.1] ’, ©0 o | 
n Lp. pra pae nd Pipa sens’ ambra; la dorata del 100 profitto b | 
fu i la boccetta... .., , af Rua tienepsea er da logietta bagni Perle 
SINUTO DAMOI gl boceétia 119 
Ì nt To, comple | sastiIGLIA MALI "del  doziore Paolo 


ORIRUT. 
Clement, per togliere Î osore det tube. cò, 


Wuelette, alla violetta, alla mandorla DI FIORI DI LAVANDA, cosmetico 

ubo iMpetso. . . . ., NRLILO ‘cato pèr calmare | proriti, fortificare + 
"IBENITIVO MEDICINALE , al fosso tinfrescare certi orgaiti ; la bootetta. tir, 73 

d'uova rio | enepacel, tmalattie dI GOPRAFTIMO fi 1) crm 

della Peer Violetta e al FAL to Indispensabile pet da oetesta dla 
afe erenidiaze a cene «ia « Ruft. 3 dl pasto: larbhocertia, ., 1 Me 50 
Di BAPOND LeMTIVO SEA VATRIOR, dl chi 


per fortiticare | copelil’ed stmeltivii, 


WALB in 
toeletta venirne P Inchautimento psegatro, 
. LIS 


nie TRE n zie "i 
Deposito in'tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrueciiieri, mer- 
canti di moda e di novità. i i ; 

Spedizioni de J.-P. Lanos8 (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, à Paria), 


jpoaite centrale in Italla L'AGENZIA D. MONDO, Torinese, ria 
n dell Ospedale. n. 8: Mapott. stre Pars 


BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 
Anno XIV. 


È'Ufficio della Direvione cd Asussinistrasione 
fu trasferito in viadella Zecca, n. 15, piano secandò. 

ll Bolleitiao dolle Siradò Forrate, il più antico ed importante 
fra î giornali della stampa industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 

Una rivista politica contenente un riassunto completo ed ‘imparziale della 
situazione politica dell'Europa dal punto di vista dell’influenza che questa 
esercita sugli affari; * gli i { ; 

Un articolo. di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine de) giornò, 
relative alle Banche, alle Istituzioni di credito, lle Compagnie industriali 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, su tutta 
le questioni che risguardano gl’ ibteressi materiali d’Italia; ) 

na cronaca esatta di tutto ciò ché concerne la formazione , l'otganiz- 
zizione è l'esercizio delle strada ferrate in Europa; 

Un riassanto dei lavori pubblici în Italia; : è 

Articoli speciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova; Milano, Napoli, 
e Firenze; 

I listini delle strado ferrato. italiatio ; della Binca Nazionale 0° della 

incipali casse. italiane; la situazione delle B.nche di Londra s di 

arigi, 

Oltre uesti articoli ebiomdarii, il Mollottinò dello Strado Vor. 
rato recherà delle anslisi sulla più importanti pubblicazioni che trattano 
sulle ferrotiò, sui lavori pubblici, Salle finanze dello stato e sull’ ame 
tninisttazione. 

Ulti pubblicista dii più campatenti nelle scienza statistinbe s’impegnò di 
fotnîtà a quasto pariodicò, almeno war volta ògui #5 gi*rai, documenti 
statistici di ogmi gofiere. ‘ 

Proto d' acsteiasione — Por tin anuo Î.. 10 
: Por soi mesi » 10. 
$i si ricevono all'ufficio della its 
cietà, GONIRAIO Sonbirataante; via Carlo Atberto, 
N. & Torino. 
CITATI E TI ENTI DIETA EDO > RITENZIONE TT PP 


sla Rune 
GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano , politico, letterario, 
ed ufticiale per gli atti governativi ed inserzioni 
giudiziarie ed amministrative della Provincia I 
Riceve commissioni per gli annunzi da inserirsi su giornali 


della SOCIETA GENERALE di cui è l’uniea rappresentante nella 
Provincia, ; } 


Abbonamento annuò L. 24, semestre e trimestre in proporzione. * 


—__—_—_T — - 


Tipayrafia dell'Opivione diretta da C. Carbone. 


ditte ti i mitici 


pit 


